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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente re-
lazione illustra il testo licenziato dalla X
Commissione Attività produttive, in sede
referente, nella seduta del 19 febbraio
scorso, recante « Riforma dell’Istituto na-
zionale del commercio con l’estero ». Il
testo, identico a quello già approvato dal
Senato, è volto a ridefinire le funzioni e la
struttura dell’Ente, che da tempo si trova
in una situazione di pesante difficoltà,
tanto da essere sottoposto a regime di
amministrazione straordinaria, prorogato
fino al 28 febbraio prossimo dal decreto-
legge n. 397 del 1996.

Il provvedimento, che per larga parte
coincide con il testo proposto dal Governo
al Senato, consta di dodici articoli.

Con l’articolo 1 viene riconosciuta al-
l’Istituto la natura giuridica di ente pub-
blico non economico retto dal provvedi-
mento in esame e dal proprio statuto de-
liberato dal consiglio di amministrazione,
sentito il comitato consultivo ed approvato
con decreto del Ministro del commercio
con l’estero.

Come si sottolinea nella relazione di
accompagnamento al disegno di legge go-
vernativo (AS n. 1155) l’esigenza di inqua-
drare l’ICE tra gli enti pubblici non aventi
scopo di lucro è dettata dalle stesse finalità
dell’Istituto « volte alla realizzazione del-
l’interesse pubblico allo sviluppo del com-
mercio estero », nonché dalle « modalità di
gestione dell’attività, non improntata a cri-
teri di profitto » e infine dal « necessario
controllo della Corte dei conti ». La stessa
Corte, da parte sua, nelle relazioni sulla
gestione finanziaria dell’Istituto inviate al
Parlamento, compresa l’ultima relativa agli
esercizi 1993-1994 più volte ha auspicato
che fosse ribadita normativamente la na-
tura di ente pubblico non economico del-
l’ICE.

L’Istituto, cui viene riconosciuta auto-
nomia regolamentare, amministrativa, pa-
trimoniale, organizzativa, contabile e fi-
nanziaria, rimane sottoposto alla vigilanza
del Ministero del commercio con l’estero.

L’articolo 2 disciplina funzioni e com-
piti dell’ICE che vengono potenziati. In-
fatti, oltre a promuovere e a sviluppare il
commercio con l’estero e i processi di
internazionalizzazione del sistema produt-
tivo italiano, con particolare attenzione
alle piccole e medie imprese, l’ICE è in-
caricato anche di fornire assistenza alle
imprese straniere che intendono operare
in Italia (comma 1).

Nel comma 2 dell’articolo in esame si
evidenzia l’esigenza che l’ICE svolga la
propria attività in stretto raccordo con le
regioni, con le camere di commercio, con
le organizzazioni imprenditoriali e con gli
altri soggetti pubblici e privati che si oc-
cupano di attività promozionale (regioni,
camere di commercio, organizzazioni im-
prenditoriali). Nel comma viene, inoltre,
enunciata una distinzione tra servizi di
base di carattere istituzionale, da prestare
gratuitamente, e servizi personalizzati e
specializzati da prestare a pagamento se-
condo modalità determinate dal consiglio
di amministrazione.

Le funzioni istituzionali dell’ICE elen-
cate sempre al comma 2 sono le seguenti:

a) studio sistematico dei mercati
esteri, delle normative e degli standard
qualitativi, elaborazione dei risultati e re-
lativa diffusione tra i soggetti e operatori
del settore e cooperazione con le rappre-
sentanze diplomatiche all’estero a favore
dell’internazionalizzazione delle imprese
italiane;

b) sviluppo della promozione, della
commercializzazione e dell’immagine del
prodotto italiano all’estero, anche attra-
verso l’assistenza fornita alle imprese ita-
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liane e a quelle estere interessate agli
scambi con l’Italia;

c) offerta di servizi di informazione,
assistenza e consulenza alle imprese ita-
liane operanti in campo internazionale;

d) promozione della formazione ma-
nageriale, professionale e tecnica dei qua-
dri italiani e stranieri, anche attraverso la
stipula di accordi e convenzioni con isti-
tuzioni scientifiche o professionali sia pub-
bliche che private, all’estero o in Italia;

e) promozione della cooperazione nei
settori industriale, agricolo, della distribu-
zione e del terziario per incrementare la
presenza delle imprese italiane sui mercati
esteri;

f) prestazione di servizi alle imprese
straniere che vogliono operare in Italia;

g) e h) assistenza e consulenza alle
aziende commerciali di import-export e
alle aziende del settore agro-alimentare;

i) patrocinio, a richiesta e d’intesa con
le rappresentanze diplomatiche, offerto
alle iniziative di promozione all’estero
coordinate con il piano annuale dell’ICE di
cui all’articolo 7 del presente provvedi-
mento e con altre iniziative non comprese
nel piano. Nella citata relazione di accom-
pagnamento al disegno di legge governativo
(AS n. 1155) si specifica che tale patroci-
nio consiste in una sorta di « controllo di
qualità » facoltativo per il richiedente e
finalizzato a ricondurre nell’ambito del-
l’attività promozionale del sistema Italia
anche le iniziative private che non usu-
fruiscono di finanziamenti pubblici;

l) svolgimento di qualsiasi altra atti-
vità che risulti utile al raggiungimento delle
finalità dell’Istituto.

Il comma 3, infine, stabilisce, come pre-
cedentemente anticipato, che i servizi per-
sonalizzati e specializzati forniti dall’ICE
sono a pagamento. La Corte dei conti
osserva come la prestazione di questo tipo
di servizi da parte dell’ICE sia andata via
via accentuando. Ciò, come si sottolinea
nella stessa relazione, « conferisce senza
alcun dubbio maggior incisività all’azione
promozionale, costituendo allo stesso
tempo fonte di più elevati introiti... ».

Con l’articolo 3 si delinea la struttura
organizzativa dell’Istituto che si articola in

una sede centrale, in uffici periferici di-
slocati sul territorio nazionale – aventi
ambito territoriale non inferiore, di norma,
a quello regionale – e, infine, in unità
operative all’estero. Gli uffici sia nazionali
che esteri possono avere un carattere tem-
poraneo, in linea con l’esigenza, espressa
nella citata relazione al disegno di legge
governativo presentato al Senato, di deli-
neare una struttura organizzativa flessibile
dell’ICE, sia all’interno del territorio na-
zionale che all’estero (comma 1).

Allo scopo di promuovere la collabora-
zione di categorie e degli enti interessati,
all’ICE viene consentito di stipulare accordi
o convenzioni, di costituire società con sog-
getti sia pubblici che privati e di partecipare
a società già esistenti. I suddetti accordi
definiscono: la dotazione di personale –
compreso quello eventualmente confluito o
distaccato dall’ICE – le modalità organizza-
tive e quelle di acquisizione e di gestione
delle risorse (comma 2).

Il comma 3 stabilisce che nelle regioni
in cui operano più soggetti pubblici a sup-
porto della internazionalizzazione delle
imprese, gli uffici periferici, con il relativo
personale, possono confluire – a seguito di
accordi approvati dal Ministero del com-
mercio con l’estero – in nuovi organismi
promossi dalle regioni in collaborazione
con altri soggetti e finalizzati all’erogazione
di servizi per i sistemi locali di impresa. In
ogni caso gli uffici periferici dell’ICE con-
corrono all’attuazione dei programmi di
internazionalizzazione delle imprese locali
e di promozione degli scambi commerciali
decisi dalle regioni, nelle forme stabilite da
apposite convenzioni di durata quinquen-
nale.

Per quanto riguarda la struttura estera,
nei commi 4 e 5 si fa riferimento non ad
uffici, bensı̀ ad unità operative allo scopo,
come si sottolinea nella relazione illustra-
tiva del disegno di legge governativo già
citato, di « consentire anche la formazione
di strutture transitorie, al limite costituite
da una o due persone ». Tali unità opera-
tive sono notificate nella forma richiesta
dai singoli Stati esteri per la concessione
dello status di Agenzia governativa che
comporta esenzioni fiscali anche per il
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personale che vi presta servizio. Le unità
all’estero operano in stretta collaborazione
con le rappresentanze diplomatiche ita-
liane al fine di coordinare le attività pro-
mozionali svolte da altri enti pubblici e
privati (a tale proposito si segnala che il
disegno di legge governativo prevedeva
espressamente un rapporto di dipendenza
funzionale delle unità operative dalle rap-
presentanze diplomatiche, formulazione
che appare preferibile).

L’articolo 4 definisce gli organi che co-
stituiscono l’ICE: presidente; consiglio di
amministrazione; collegio dei revisori; co-
mitato consultivo.

La legge n. 106 del 1989 oltre al pre-
sidente, al consiglio di amministrazione e
al collegio dei revisori prevedeva un comi-
tato esecutivo e il direttore generale.

Il presidente ha la rappresentanza del-
l’ICE e inoltre presiede e convoca il con-
siglio di amministrazione. Il consiglio di
amministrazione è composto dal presi-
dente e da quattro membri (35 i membri
previsti dalla legge n. 106 del 1989). Tra i
suoi compiti rientrano l’adozione del re-
golamento del personale, del regolamento
di contabilità, di direttive generali in me-
rito ai programmi esecutivi, alle funzioni e
alla contrattazione di cui all’articolo 10 del
presente provvedimento concernente il
rapporto di lavoro, nonché di qualsiasi
altro provvedimento per l’attuazione delle
finalità previste dal presente provvedi-
mento; deliberazione dello statuto dell’ICE,
dell’istituzione delle società previste dal-
l’articolo 3, comma 2, di cui verifica anche
l’operato, deliberazione in merito al piano
annuale di attività e all’organizzazione del-
l’ICE e all’istituzione e soppressione di
uffici in Italia e all’estero; approvazione dei
bilanci; individuazione dei servizi di base
gratuiti e approvazione dei corrispettivi dei
servizi specializzati e personalizzati e dei
criteri di compartecipazione finanziaria di
terzi alle iniziative di promozione.

Il comma 4 dell’articolo 4 stabilisce che
nell’adozione del regolamento organico del
personale e delle delibere concernenti l’or-
ganizzazione il consiglio di amministra-
zione si attenga ai princı̀pi generali enun-
ciati dal titolo I del decreto legislativo

n. 29/93 concernente la razionalizzazione
delle organizzazioni pubbliche e la revi-
sione della disciplina del pubblico impiego.

Inoltre nel comma si specifica che le
delibere relative all’adozione del regola-
mento del personale, all’approvazione dei
bilanci, all’organizzazione dell’ICE e al-
l’istituzione e alla soppressione di uffici,
nonché all’istituzione e alla verifica del-
l’operato delle società previste dall’articolo
3, comma 2, sono soggette all’approvazione
del Ministro del commercio con l’estero,
mentre per quanto concerne le unità ope-
rative all’estero si rende necessario il con-
certo del Ministro per gli affari esteri.

Il Ministro del commercio con l’estero
approva o restituisce le delibere accompa-
gnandole con motivati rilievi entro trenta
giorni dalla data di ricezione. Trascorso
questo lasso di tempo le delibere si inten-
dono approvate. Nel caso in cui si richieda
il concerto di un altro ministro, il termine
viene elevato a quarantacinque giorni.

Il collegio dei revisori si compone di
cinque membri, tre effettivi e due supplenti
iscritti all’albo dei revisori contabili. I com-
piti che svolge sono quelli previsti dal
codice civile per i sindaci.

Il comitato consultivo è composto da
venti membri ed è presieduto dal Ministro
del commercio con l’estero o da un suo
delegato. Il comitato esprime parere ob-
bligatorio sul piano annuale predisposto
dall’ICE, nonché pareri e proposte in me-
rito all’indirizzo generale delle attività del-
l’Istituto, sulle direttive di massima per la
programmazione dell’attività dell’ICE pre-
viste all’articolo 7 del provvedimento in
esame e sulle questioni che gli vengono
sottoposte dal consiglio di amministra-
zione. Infine al comitato consultivo com-
pete la verifica dell’attuazione del piano
annuale di attività dell’Istituto di cui al
citato articolo 7 del provvedimento. Nel
testo predisposto dal Governo, il parere
obbligatorio espresso dal Comitato consul-
tivo era esteso anche ai bilanci dell’ICE,
alla soppressioni di uffici e di unità ope-
rative all’estero, nonché al regolamento
organico del personale, al regolamento di
contabilità e alla costituzione e partecipa-
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zione a società di cui all’articolo 3, com-
ma 2.

L’articolo 5 disciplina la nomina, la
durata e i compensi dei componenti degli
organi, che sono scelti tra soggetti di
« comprovata competenza » nel campo del-
l’economia e del commercio internazio-
nale. Ai sensi del comma 2 la nomina del
presidente, su proposta del Ministro vigi-
lante, compete al Presidente del Consiglio
dei ministri. La nomina dei membri del
consiglio di amministrazione e dei due
membri effettivi ed uno supplente del col-
legio dei revisori provvede, con proprio
decreto, il Ministro del commercio con
l’estero, mentre il presidente del collegio e
l’altro membro supplente sono nominati
con decreto del Ministro del tesoro. Per
quanto concerne, infine, il comitato con-
sultivo, la nomina dei relativi membri com-
pete al Ministro del commercio con l’estero
su designazione del Ministro dell’industria,
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra Stato, regioni e province auto-
nome (di cui alla legge n. 400 del 1988,
articolo 12), dell’Unioncamere e delle or-
ganizzazioni di categoria più significative.
La designazione va effettuata entro trenta
giorni dalla richiesta del Ministro vigilante.
La durata in carica degli organi previsti dal
presente provvedimento è fissata in quat-
tro anni, con possibilità di riconferma per
una sola volta (comma 3).

L’indennità di carica spettante al pre-
sidente dell’Istituto viene stabilita con de-
creto del Ministro del commercio con
l’estero di concerto con il Ministro del
tesoro secondo il disposto dell’articolo 11
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, recante
« Norme per il controllo parlamentare
sulle nomine degli enti pubblici ». Il Mini-
stro vigilante, sempre di concerto con il
Ministro del tesoro, fissa anche gli emolu-
menti spettanti ai componenti del consiglio
di amministrazione e del collegio dei re-
visori.

L’articolo 6 concerne la figura del di-
rettore generale, che ai sensi del presente
provvedimento non è più considerato or-
gano dell’ICE, bensı̀ un dipendente del
medesimo. Infatti il direttore generale,
scelto tra persone di comprovata compe-

tenza, viene assunto dall’Istituto con un
contratto dirigenziale di diritto privato
della durata di quattro anni e rinnovabile
una sola volta. Il direttore generale, oltre a
svolgere una serie di funzioni che gli ven-
gono delegate dal consiglio di amministra-
zione, è preposto ai sensi e agli uffici
dell’Istituto e partecipa, con voto consul-
tivo, alle sedute del consiglio di ammini-
strazione a cui rende conto in merito alla
esecuzione delle delibere, all’attuazione
delle direttive e alla complessiva gestione
dell’ICE. Il comma 2 dell’articolo in esame
dispone che il direttore generale, qualora
sia scelto tra dipendenti pubblici, venga
collocato fuori dal ruolo organico dell’am-
ministrazione di appartenenza.

L’articolo 7 reca disposizioni riguar-
danti il piano annuale di attività dell’ICE.

Il comma 1 dell’articolo prevede che
entro il mese di febbraio di ogni anno
siano emanate, da parte del Ministro del
commercio con l’estero, le direttive di mas-
sima per la programmazione dell’attività
dell’Istituto per l’anno successivo e per
l’individuazione delle aree e dei settori di
intervento prioritario ai fini della interna-
zionalizzazione del sistema produttivo ita-
liano.

In attuazione di dette direttive entro il
mese di giugno l’ICE elabora la proposta di
un piano annuale di attività (con proie-
zione triennale) nel quale sono definiti gli
obiettivi, le iniziative ed i relativi costi,
oltre al fabbisogno finanziario necessario
alla copertura dell’attività medesima. Il
piano viene elaborato sulla base delle pro-
poste di attività formulate da associazioni
di categoria, regioni, province autonome e
soggetti costituiti in ambito regionale e
previsti dall’articolo 3, comma 3, del pre-
sente provvedimento. Le proposte com-
prendono anche quelle di altri soggetti, sia
pubblici che privati, operanti sul territorio
regionale. Alle regioni e alle province au-
tonome spetta il compito di definire le
modalità di coordinamento delle proposte
formulate dagli altri soggetti pubblici ope-
ranti nel territorio, ai fini dell’applicazione
del presente comma 2. L’approvazione del
piano annuale entro il mese di settembre
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compete al Ministro del commercio con
l’estero (comma 3).

Il successivo comma 4 stabilisce che
entro il mese di ottobre i privati che svol-
gono attività promozionale a favore del
commercio con l’estero utilizzando fondi
pubblici, sono tenuti a comunicare al Mi-
nistro del commercio con l’estero e all’ICE
i loro programmi, nonché le iniziative di
promozione già decise o adottate. Entro il
termine di sessanta giorni dalla comuni-
cazione, il Ministro autorizza le iniziative
non contrastanti o non incompatibili con il
piano annuale predisposto dall’ICE. Lo
scopo è quello di garantire un utilizzo
ottimale delle risorse pubbliche. Per tutte
le iniziative che vengono comunicate suc-
cessivamente alla scadenza prevista, il ri-
lascio dell’autorizzazione avviene entro il
termine di sessanta giorni dalla richiesta.

Ai sensi del comma 5, le regioni, le
province autonome e i soggetti costituiti a
livello regionale, una volta perfezionato il
piano annuale stipulano con l’ICE delle
convenzioni operative. Scopo di tali con-
venzioni è la realizzazione dell’attività pro-
grammata e la regolazione degli apporti di
compartecipazione finanziaria. Con il
comma è fatta salva l’applicazione della
disciplina concernente le procedure di in-
dirizzo e di coordinamento in materia di
attività promozionale all’estero (si ricorda
che nella relazione al disegno di legge
governativo si fa esplicito riferimento al
decreto del Presidente della Repubblica 31
marzo 1994 recante « Atto di indirizzo e
coordinamento in materia di attività al-
l’estero delle regioni e delle province au-
tonome »).

Il comma 6, infine, prevede l’invio al
Parlamento, entro il 30 giugno, di una
relazione annuale del Ministro del com-
mercio con l’estero relativa ai risultati con-
seguiti dall’ICE e redatta anche sulla base
delle verifiche, in merito all’attuazione del
piano annuale, da parte del comitato con-
sultivo dell’ICE, di cui all’articolo 4,
comma 6, del presente provvedimento
nonché dei controlli ispettivi che sono ef-
fettuati ai sensi della legge n. 71 del 16
marzo 1976 recante « Modifiche delle pro-
cedure amministrative e contabili in ma-

teria di attività promozionale delle espor-
tazioni italiane ».

L’articolo 8 reca disposizioni di carat-
tere finanziario relative alle entrate del-
l’Istituto e alla gestione patrimoniale del
medesimo.

Ai sensi del comma 1 costituiscono en-
trate dell’ICE: il contributo annuale per le
spese di funzionamento in Italia e al-
l’estero previsto dall’articolo 3, comma 2,
della legge n. 106 del 1989; eventuali as-
segnazioni a carico dello Stato per attività
svolte dall’ICE, su richiesta di altre ammi-
nistrazioni, per la realizzazione di specifici
programmi; eventuali assegnazioni per la
realizzazione di progetti finanziati inte-
gralmente o parzialmente dalla UE, corri-
spettivi dovuti per servizi prestati ad ope-
ratori sia pubblici che privati e per com-
partecipazioni di terzi ad iniziative di pro-
mozione; utili delle società costituite o
partecipate, di cui all’articolo 3, comma 2,
del presente provvedimento; altri proventi
patrimoniali o di gestione.

Il comma 2 precisa che le somme de-
stinate al finanziamento del piano annuale
di attività non possono essere utilizzate a
copertura delle spese fisse per il personale
utilizzato a tal fine. In proposito, si ricorda
che la stessa Corte dei conti, nel valutare
i costi per il personale, tiene in conside-
razione solo i costi sostenuti per l’attività
istituzionale e non i costi vivi afferenti alla
realizzazione delle iniziative promozionali,
che sono in funzione diretta alle commesse
ricevute e che, pertanto, non influiscono
sul risultato economico della gestione.

Il comma 3, invece, disciplina la ge-
stione patrimoniale e finanziaria dell’ICE,
richiamando le disposizioni in materia di
impresa contenute nel codice civile,
nonché alle particolari esigenze di opera-
tività dell’Istituto, anche in relazione al-
l’attività che esso è chiamato a svolgere
all’estero. Le suddette norme prevedono
l’obbligo di certificazione del bilancio.

L’articolo 9 stabilisce che la gestione
finanziaria dell’ICE sia sottoposta al con-
trollo della Corte dei conti ai sensi della
legge n. 259 del 21 marzo 1958 e secondo
le modalità fissate dall’articolo 12 della
medesima legge, ossia da un magistrato

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



della Corte stessa che assiste alle sedute
degli organi di amministrazione e di revi-
sione.

L’articolo 10 in materia di rapporto di
lavoro dei dipendenti stabilisce che per i
dirigenti e per il personale dell’Istituto si
applica la disciplina dei contratti collettivi
del comparto degli enti pubblici non eco-
nomici, mentre nel caso di materie non
disciplinate dai suddetti contratti si applica
il regolamento organico del personale (ar-
ticolo 4, comma 2, del provvedimento). In
proposito, si ricorda che l’articolo 73,
comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, « Razionalizzazione dell’orga-
nizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione della disciplina in materia
di pubblico impiego, a norma dell’articolo
2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 »,
impone ad alcuni enti, tra cui l’ICE, di
provvedere ad adeguare i propri ordina-
menti ai principi generali stabiliti con tale
decreto, come indicati dal titolo I dello
stesso decreto n. 29.

Inoltre, lo stesso articolo prevede che i
rapporti di lavoro dei dipendenti degli enti
interessati siano regolati da contratti col-
lettivi ed individuali in base alle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 2 (pri-
vatizzazione delle fonti del rapporto di
lavoro), all’articolo 9, comma 2 (subordi-
nazione dell’incremento del costo del la-
voro a limiti compatibili con gli obiettivi e
i vincoli di finanza pubblica) ed all’articolo
65, comma 3 (comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e al Mi-
nistero del tesoro del costo annuo del
personale comunque utilizzato). Infine, il
comma 5 dell’articolo 73 prevede che gli
enti in questione si attengano, nella stipu-
lazione dei contratti collettivi, alle direttive
impartite dal Presidente del Consiglio dei
ministri, che, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, ne autorizza la sotto-
scrizione.

Sulla base di questa disposizione, con
provvedimento del Presidente del Consiglio
dei ministri del 7 maggio 1996 (pubblicato
nel supplemento ord. alla Gazzetta Ufficiale
n. 230 del 1o ottobre 1996, n. 163) è stata
autorizzata la sottoscrizione del contratto
collettivo nazionale di lavoro del personale

non dirigente dell’Istituto nazionale per il
commercio estero (ICE) relativo al periodo
dal 1o gennaio 1994 al 31 dicembre 1997,
per gli aspetti normativi, e dal 1o gennaio
1994 al 31 dicembre 1995, per gli aspetti
economici.

Il testo del comma 1 dell’articolo 10 in
esame, diverso dal testo del disegno di
legge presentato dal Governo, modifica
quindi la disciplina vigente, in quanto il
personale dell’ICE non verrebbe più sot-
toposto ad una contrattazione autonoma,
ma rinviato al generale contratto degli enti
pubblici non economici.

Il comma 3 prevede che il trattamento
economico accessorio per servizi svolti al-
l’estero dal personale dell’Istituto sia de-
terminato con delibera del consiglio di
amministrazione. Tale trattamento non
può essere inferiore al 75 per cento di
quello previsto per il personale del Mini-
stero degli affari esteri di pari livello. Come
segnalato nella citata Relazione della Corte
dei conti, il collegio dei revisori dell’istituto
ha ritenuto che tale indennità debba essere
oggetto di organica revisione, al fine di un
congruo ridimensionamento. A tale con-
clusione aderisce anche la Corte dei conti,
sottolineando che « un troppo accentuato e
talora ingiustificato divario tra trattamento
economico di attività in Italia ed all’estero
costituisca anche una delle remore ad un
armonico ed obiettivo turn-over dei dipen-
denti interessati ».

Infine, il comma stabilisce che, per la
parte dell’indennità di servizio all’estero
eccedente la misura dell’indennità integra-
tiva speciale sia esclusa dall’obbligo di ver-
samento dei contributi previdenziali e di
assistenza sociale, ai sensi dell’articolo 12
della legge 30 aprile 1969, n. 153. Si tratta
di una esenzione già prevista nel comma
16 dell’articolo 2 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, di riforma del sistema pensioni-
stico obbligatorio e complementare. Si ri-
corda che l’articolo 12 della legge n. 153
del 1969, prevede che per la determina-
zione della base imponibile per il calcolo
dei contributi di previdenza ed assistenza
sociale, si considera retribuzione tutto ciò
che il lavoratore riceve dal datore di lavoro
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in danaro o in natura, al lordo di qualsiasi
ritenuta, in dipendenza del rapporto di
lavoro. Lo stesso articolo, nei commi suc-
cessivi, elenca una serie di voci che sono
escluse dalla retribuzione imponibile; tra
queste, si ricorda quella relativa all’inden-
nità di trasferta in cifra fissa, esclusa li-
mitatamente al 50 per cento del suo am-
montare.

Il comma 4 riguarda il rapporto di
lavoro del personale di nazionalità stra-
niera assunto presso le unità operative
all’estero che viene disciplinato da norme
e da usi del luogo.

L’articolo 11 affida il patrocinio legale
dell’ICE all’Avvocatura dello Stato ai sensi
dell’articolo 43 del Testo unico approvato
con regio-decreto n. 1611/33, che disci-
plina l’assunzione da parte dell’Avvocatura
della rappresentanza e della difesa ammi-
nistrazioni non statali e degli impiegati. Per
quanto concerne le cause ancora pendenti
alla data di entrata in vigore della legge
n. 600 del 1994, che ha disposto il commis-
sariamento dell’Istituto, il relativo patroci-
nio continua ad essere esercitato dall’avvo-
cato già incaricato, ma per il solo grado in
corso e salva diversa determinazione.

Da ultimo l’articolo 12 reca una serie di
disposizioni transitorie.

Il comma 1 stabilisce il mantenimento
in vigore delle disposizioni del decreto
legge n. 522 del 1994, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 600 del 1994, in
attesa della costituzione degli organi del-
l’Istituto, prevista dal comma medesimo
entro tre mesi dall’entrata in vigore del
provvedimento all’esame.

Il comma 2 stabilisce che fino alla data
di entrata in vigore del nuovo statuto del-
l’ICE, la cui deliberazione è prevista entro
sei mesi dall’entrata in vigore del presente
provvedimento, continua ad applicarsi il
Regolamento adottato con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 49 del 1990.

Il comma prevede, inoltre, che entro sei
mesi dall’entrata in vigore del provvedi-
mento sia rideterminata la dotazione orga-
nica dell’istituto sulla base di rilevazioni dei
carichi di lavoro, delle effettive esigenze
della sede centrale e tenendo conto della
riduzione delle sedi periferiche e della rior-

ganizzazione della rete estera. Nel caso in
cui dalle rilevazioni effettuate emerga l’esi-
genza di ridimensionamento dell’organico
il consiglio di amministrazione dell’ICE
dovrà sottoporre al Ministro del commercio
con l’estero e al Ministro del tesoro un
piano di mobilità secondo quanto previsto
dal citato decreto legislativo n. 29 del 1993.

Il comma 3 stabilisce che nell’arco di
tempo che intercorre tra l’entrata in vigore
del provvedimento e l’approvazione del
piano annuale, l’attività dell’ICE prosegue
sulla base delle disposizioni della legge
n. 106 del 1989. I programmi di promo-
zione in corso sono completati sulla base
delle disposizioni previste in origine.

L’ultimo comma stabilisce l’abrogazione
di tutte le disposizioni incompatibili con
quelle recate dal presente provvedimento.

* * *

Vorrei in conclusione svolgere alcune
considerazioni di ordine generale.

La materia che stiamo esaminando è
tra quelle che presentano i maggiori mar-
gini di dubbio e non a caso essa è stata
oggetto di lunghe e approfondite discus-
sioni, da anni.

Si è discusso molto sulla stessa neces-
sità che esista un Istituto autonomo per il
commercio con l’estero. Si è discusso per-
fino sulla opportunità che venga mante-
nuto il Ministero del commercio con
l’estero, sostenendo alcuni che sarebbe
stata preferibile una suddivisione dei com-
piti tra il Ministero degli esteri ed il Mi-
nistero dell’industria.

Indico queste alternative, non per tor-
nare su argomenti che in questo momento
possono essere considerati superati, ma per
spiegare come sia delicata la materia che
affrontiamo, vista l’esigenza di tenere alta
la domanda esterna di prodotti italiani.

Partirei quindi dal presupposto che
l’ICE rimanga un ente autonomo, che ab-
bia natura pubblica, che agisca avendo di
mira interessi pubblici, ma con una orga-
nizzazione flessibile, rapida, con procedure
amministrative semplici, con strutture ge-
rarchiche chiare. A me sembra che il testo
al nostro esame risponda a queste carat-
teristiche.

Nerio NESI, Relatore.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul progetto di legge n. 2934

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità:

di meglio formulare il comma 3 dell’articolo 3 al fine di favorire
maggiormente il ruolo delle regioni e delle autonomie locali;

di prevedere che la collaborazione di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 3 possa avvenire, in caso di inerzia delle regioni, anche in nuovi
ambiti operativi di dimensioni adeguate per iniziativa degli enti locali;

di prevedere che il termine quinquennale di durata delle con-
venzioni sia un termine massimo e non debba invece costituire la
durata obbligatoria delle convenzioni stesse;

di riformulare l’articolo 7 evitando di definire per legge il
procedimento amministrativo relativo alla formazione del piano an-
nuale;

e

PARERE FAVOREVOLE

sulle abbinate proposte di legge nei limiti in cui con il primo non
contrastino.

PARERE DELLA II COMMISSIONE

(GIUSTIZIA)

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del progetto di legge.
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PARERE DELLA III COMMISSIONE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione affari esteri e comunitari,

esaminati il progetto di legge n. 2934 e le abbinate proposte di
legge nn. 622, 1814, 2649 e 2836;

sottolineata la necessità che in sede di definitiva approvazione
del provvedimento si trovi il giusto equilibrio fra gli indirizzi di politica
estera, propri del Ministero degli affari esteri, e le scelte di penetra-
zione commerciale dell’Istituto Nazionale per il commercio estero,
operate sulla base delle linee programmatiche del Ministero del
commercio con l’estero;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

sul progetto di legge n. 2934

e

PARERE FAVOREVOLE

sulle abbinate proposte di legge nn. 622, 1814, 2649 e 2836, nei limiti
in cui con il primo non contrastino.

PARERE DELLA V COMMISSIONE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE

(FINANZE)

La VI Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge n. 2934 e le abbinate proposte di
legge;

auspicando che agli interventi previsti facciano seguito ulteriori
iniziative di più organica revisione nell’attuazione della politica nel
commercio con l’estero, nel senso di una maggiore integrazione, fino
all’accorpamento, delle funzioni finanziarie, assicurative ed agevolative
ora svolte da vari organismi pubblici;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

relativamente alle disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 3
del disegno di legge A.C. 2934, si valuti l’opportunità di prevedere
modalità e forme di coordinamento più strette, sotto il profilo fun-
zionale e non gerarchico, tra le unità operative dell’ICE all’estero e le
rappresentanze diplomatiche italiane al fine di un efficace raccordo tra
le attività e le iniziative adottate dai diversi soggetti, pubblici e privati,
operanti in materia. In tal modo si potranno evitare dispersioni di
risorse e garantire standard più elevati nei servizi prestati agli ope-
ratori economici, oltre ad assicurare l’univocità degli indirizzi politici
nel settore del commercio con l’estero.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del progetto di legge n. 2934 e sulle abbinate
proposte di legge nei limiti in cui con il primo non contrastino.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

PARERE FAVOREVOLE

sul progetto di legge n. 2934

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito se e come, in riferimento alle
diverse competenze fra Commissione Europea e Stati membri, con-
venga precisare (anche per quel che riguarda la sua denominazione)
che le funzioni dell’I.C.E. riguardano sia i rapporti con i paesi membri
dell’Unione europea, sia quelli con paesi extra-comunitari;

PARERE FAVOREVOLE

sulle abbinate proposte di legge

in quanto con il primo non contrastanti.
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Natura).

1. L′Istituto nazionale per il commercio
estero (ICE) è un ente pubblico non eco-
nomico ed è retto dalla presente legge,
nonchè da uno statuto deliberato dal con-
siglio di amministrazione, sentito il comi-
tato consultivo, ed approvato con decreto
del Ministro del commercio con l′estero, ai
sensi dell′articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400.

2. L′ICE ha autonomia regolamentare,
amministrativa, patrimoniale, organizza-
tiva, contabile e finanziaria ed è sottoposto
alla vigilanza del Ministero del commercio
con l′estero nella forma e nei limiti di cui
alla presente legge.

ART. 1.

(Natura).

Identico.

ART. 2.

(Funzioni).

1. L′ICE conforma la propria attività a
principi di efficienza e di economicità ed
ha il compito di promuovere e sviluppare
il commercio con l′estero, nonchè i pro-
cessi di internazionalizzazione del sistema
produttivo nazionale, segnatamente con ri-
guardo alle esigenze delle piccole e medie
imprese, singole o associate. Fornisce al-
tresı̀ servizi alle imprese estere volti a
potenziare i rapporti con il mercato na-
zionale e concorre a promuovere gli inve-
stimenti esteri in Italia.

2. Nello svolgimento delle sue funzioni
l′ICE, operando in stretto raccordo con le
regioni, con le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, le orga-
nizzazioni imprenditoriali e i soggetti in-
teressati, assicura i servizi di base di ca-
rattere istituzionale, nonchè i servizi per-
sonalizzati e specializzati. A tale fine:

ART. 2.

(Funzioni).

Identico.

a) cura lo studio sistematico delle
caratteristiche e delle tendenze dei mercati
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esteri, nonchè delle normative e degli stan-
dard qualitativi e di sicurezza vigenti, ela-
borandone i risultati e diffondendoli tra i
soggetti pubblici e gli operatori interessati;
coopera con le rappresentanze diplomati-
che all′estero al fine di determinare le
condizioni più favorevoli all′internaziona-
lizzazione delle imprese italiane;

b) sviluppa la promozione e la com-
mercializzazione dei prodotti e dei servizi
italiani sui mercati internazionali, nonchè
l′immagine del prodotto italiano nel
mondo, anche fornendo assistenza alle im-
prese italiane ed a quelle estere interessate
agli scambi con l′Italia;

c) offre servizi di informazione, assi-
stenza e consulenza alle imprese italiane
che operano nel commercio internazio-
nale;

d) promuove la formazione manage-
riale, professionale e tecnica dei quadri
italiani e stranieri che operano per l′inter-
nazionalizzazione delle imprese. A questo
fine può stipulare accordi o convenzioni
con istituzioni scientifiche o professionali,
pubbliche o private, italiane o estere;

e) promuove la cooperazione nei set-
tori industriale, agricolo, della distribu-
zione e del terziario al fine di incremen-
tare la presenza delle imprese italiane sui
mercati internazionali;

f) fornisce servizi alle imprese estere
che intendono operare in Italia, anche con
investimenti diretti e accordi di collabora-
zione economica con imprese nazionali;

g) effettua assistenza e consulenza
alle aziende commerciali che operano nel-
l′import e nell′export;

h) effettua la promozione e l′assisten-
za delle aziende del settore agro-alimen-
tare, nonchè i controlli di qualità sui pro-
dotti ortofrutticoli, ai sensi della normativa
vigente;

i) fornisce su richiesta, e d′intesa con
le rappresentanze diplomatiche, il patro-
cinio alle iniziative promozionali all′estero

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



che risultino coordinate con il piano an-
nuale e con le altre iniziative non com-
prese nel piano;

l) svolge ogni altra attività utile per il
conseguimento delle sue finalità.

3. I servizi personalizzati e specializzati
sono prestati a pagamento secondo moda-
lità determinate dal consiglio di ammini-
strazione dell′ICE.

ART. 3.

(Struttura organizzativa).

1. L′ICE ha la seguente articolazione:

ART. 3.

(Struttura organizzativa).

Identico.

a) sede centrale;

b) uffici periferici sul territorio na-
zionale, anche a carattere temporaneo, di
norma con ambito non inferiore a quello
regionale;

c) unità operative all′estero, anche a
carattere temporaneo, stabilite in base al-
l′interesse dei mercati ed alle loro poten-
zialità per il sistema produttivo italiano.

2. Per il miglior conseguimento dei fini
istituzionali, anche in termini di raziona-
lizzazione organizzativa, e per promuovere
la collaborazione delle categorie e degli
enti interessati, l′ICE può stipulare accordi
o convenzioni, nonchè costituire società
con soggetti pubblici o privati e partecipare
a società già esistenti. Con i medesimi
accordi vengono definite: la dotazione di
personale, compreso quello eventualmente
confluito o distaccato dall′ICE, dopo aver
definito i carichi di lavoro e la dotazione
organica dell′ICE; le modalità organizza-
tive, nonchè quelle di acquisizione e ge-
stione delle risorse.

3. Nelle regioni dove esiste una pluralità
di soggetti pubblici operanti nell′erogazio-
ne di servizi a supporto dell′internaziona-
lizzazione, gli uffici periferici dell′ICE ed il
relativo personale, a seguito di specifici
accordi approvati dal Ministero vigilante,
possono confluire in nuovi ambiti organiz-
zativi regionali, promossi dalle regioni, an-
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che in collaborazione con altri soggetti,
destinati all′erogazione di servizi per i si-
stemi locali di impresa, secondo formule
operative da definire nei singoli casi. In
ogni caso, gli uffici periferici dell′ICE con-
corrono, nelle forme definite da specifiche
convenzioni di durata quinquennale, all′at-
tuazione dei programmi di internaziona-
lizzazione delle imprese locali e di promo-
zione degli scambi commerciali decisi dalle
regioni.

4. Le unità operative dell′ICE all′estero
sono notificate nelle forme che gli Stati
esteri richiedono per concedere lo «status»
di Agenzia governativa e le conseguenti
esenzioni fiscali anche per il personale che
vi presta servizio.

5. Le unità operative all′estero operano
in stretto collegamento con le rappresen-
tanze diplomatiche italiane per il coordi-
namento delle attività promozionali svolte
da altri enti pubblici o privati, nel quadro
delle direttive di cui agli articoli 2 e 7.

ART. 4.

(Organi).

1. Sono organi dell′ICE:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei revisori;

d) il comitato consultivo.

2. Il presidente ha la rappresentanza
dell′ICE, presiede e convoca il consiglio di
amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione, com-
posto dal presidente e da quattro membri:

a) adotta il regolamento organico del
personale ed il regolamento di contabilità;

b) delibera lo statuto di cui all′arti-
colo 1;

c) approva i bilanci dell′ICE;

d) delibera in merito al piano annuale
di attività con proiezione triennale ed ai
relativi adeguamenti;

ART. 4.

(Organi).

Identico.
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e) adotta direttive generali in ordine
ai programmi esecutivi, all′espletamento
delle funzioni ed alla contrattazione col-
lettiva ed individuale di cui all′articolo 10;

f) individua i servizi di base, da pre-
stare gratuitamente, ed approva i corri-
spettivi dei servizi specializzati e persona-
lizzati, nonchè i criteri per la comparte-
cipazione finanziaria dei terzi alle inizia-
tive promozionali;

g) delibera in ordine alla organizza-
zione dell′ICE, nonchè alla istituzione e
soppressione degli uffici in Italia e delle
unità operative all′estero;

h) delibera l′istituzione e verifica l′o-
perato delle società di cui all′articolo 3,
comma 2;

i) adotta ogni altro provvedimento per
l′attuazione dei fini previsti dalla presente
legge.

4. Nell′adottare il regolamento organico
del personale e le delibere relative alla
organizzazione il consiglio di amministra-
zione si adegua ai principi di cui al titolo
I del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni e integra-
zioni. Le delibere di cui alle lettere a), c),
g) e h) del comma 3 sono soggette all′ap-
provazione del Ministro vigilante; per
quelle di cui alla lettera g), limitatamente
alle unità operative all′estero, occorre an-
che il concerto del Ministro degli affari
esteri. Il Ministro vigilante approva le de-
libere di cui al presente comma o le re-
stituisce con motivati rilievi per il riesame
entro trenta giorni dalla data di ricezione;
trascorso tale termine, le delibere non re-
stituite si intendono approvate. Ove oc-
corra il concerto di un altro Ministro, detto
termine è elevato a quarantacinque giorni.

5. Il collegio dei revisori è composto da
tre membri effettivi e due supplenti iscritti
all′albo dei revisori contabili. Il collegio dei
revisori svolge i compiti previsti dal codice
civile per i sindaci.

6. Il comitato consultivo è composto da
venti membri, di cui cinque rappresentanti
delle regioni, quattro rispettivamente dei
Ministeri del commercio con l′estero, degli
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affari esteri, dell′industria, del commercio
e dell′artigianato e delle risorse agricole,
alimentari e forestali, due del sistema ca-
merale, due delle organizzazioni nazionali
più significative dell′industria, uno dell′a-
gricoltura, uno del commercio, uno del-
l′artigianato, uno del credito, uno delle
cooperative, uno dei consorzi ed un rap-
presentante delle confederazioni sindacali
dei lavoratori. Il comitato è presieduto dal
Ministro del commercio con l′estero o da
un suo delegato. Rende parere obbligatorio
sul piano annuale. Esprime pareri e pro-
poste sull′indirizzo generale delle attività
dell′ICE, sulle direttive di cui all′articolo 7,
comma 1, nonchè sulle questioni allo
stesso sottoposte dal consiglio di ammini-
strazione. Verifica la attuazione del piano
di cui all′articolo 7.

ART. 5.

(Nomina, durata e compensi dei componenti
degli organi).

1. Il presidente dell′ICE e i membri del
consiglio di amministrazione sono scelti
tra soggetti di comprovata competenza nel
campo dell′economia e del commercio in-
ternazionale.

2. Il presidente dell′ICE è nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro vigilante.
I membri del consiglio di amministrazione,
nonchè due membri effettivi ed uno sup-
plente del collegio dei revisori, sono no-
minati con decreto del Ministro vigilante, il
presidente del collegio dei revisori ed un
membro supplente sono nominati con de-
creto del Ministro del tesoro. I membri del
comitato consultivo sono nominati con de-
creto del Ministro vigilante; essi sono de-
signati, rispettivamente, dai Ministeri indi-
cati all′articolo 4, comma 6, dalla Confe-
renza permanente di cui all′articolo 12
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dall′U-
nione italiana delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura (Union-
camere) e dalle organizzazioni nazionali di
categoria più significative entro trenta
giorni dalla richiesta da parte del Mini-

ART. 5.

(Nomina, durata e compensi dei componenti
degli organi).

Identico.
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stero vigilante. L′inutile decorso del ter-
mine non pregiudica il funzionamento del-
l′organo.

3. I componenti degli organi previsti
dalla presente legge durano in carica quat-
tro anni e possono essere riconfermati una
sola volta.

4. Al presidente dell′ICE spetta una
indennità di carica stabilita con decreto del
Ministro del commercio con l′estero, di
concerto con il Ministro del tesoro, ai sensi
dell′articolo 11 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14; gli emolumenti dei componenti il
consiglio di amministrazione ed il collegio
dei revisori sono fissati con decreto del
Ministro del commercio con l′estero, di
concerto con il Ministro del tesoro.

ART. 6.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale dell′ICE, scelto
dal consiglio di amministrazione tra per-
sone di comprovata competenza, è assunto
con contratto dirigenziale di diritto privato
della durata di quattro anni, rinnovabile
una sola volta. Il direttore generale è pre-
posto ai servizi ed agli uffici dell′ICE, par-
tecipa con voto consultivo alle sedute del
consiglio di amministrazione, risponde a
quest′ultimo della esecuzione delle delibe-
razioni, dell′attuazione delle direttive e
della gestione complessiva dell′ICE. Svolge,
inoltre, le funzioni ad esso delegate dal
consiglio di amministrazione nei casi e nei
limiti definiti dallo statuto.

2. Il direttore generale, se scelto tra
dipendenti pubblici, è collocato fuori dal
ruolo organico dell′amministrazione di ap-
partenenza.

ART. 6.

(Direttore generale).

Identico.

ART. 7.

(Piano annuale).

1. Il Ministro del commercio con l′e-
stero, sentito il comitato consultivo dell′I-
CE, emana annualmente, entro il mese di
febbraio, le direttive di massima per la
programmazione dell′attività dell′ICE del-

ART. 7.

(Piano annuale).

Identico.
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l′anno successivo, per la individuazione
delle aree e dei settori di intervento prio-
ritario per l′internazionalizzazione del si-
stema produttivo italiano.

2. Entro il mese di giugno l′ICE, in
attuazione delle direttive di cui al comma
1, e sulla base delle proposte pervenute
dalle associazioni di categoria, dalle re-
gioni, dalle province autonome e dai
soggetti costituiti a livello regionale ai
sensi dell′articolo 3, comma 3, compren-
sive delle proposte di attività degli altri
soggetti pubblici e privati operanti nella
regione, elabora la proposta di piano
annuale con proiezione triennale dell′at-
tività dell′ICE con il quale definisce gli
obiettivi, le iniziative ed i relativi costi,
nonchè il fabbisogno finanziario a coper-
tura del programma di attività. Ai fini
dell′applicazione del presente comma le
regioni e le province autonome stabili-
scono le modalità per il coordinamento
delle proposte di attività formulate dagli
altri soggetti pubblici operanti nel terri-
torio.

3. Il Ministro vigilante approva entro il
mese di settembre il piano di attività di cui
al comma 2.

4. Entro il mese di ottobre i privati, che
svolgono le attività di cui all′articolo 2,
comma 1, con l′utilizzo di fondi pubblici
comunicano al Ministero vigilante ed all′I-
CE i programmi e le iniziative promozio-
nali già decise o adottate. Al fine di assi-
curare l′impiego ottimale delle risorse pub-
bliche, in conformità con gli indirizzi ge-
nerali di politica del commercio estero, il
Ministero vigilante autorizza, entro ses-
santa giorni, le iniziative che non risultino
in contrasto o comunque incompatibili con
quelle del piano di attività. Per le iniziative
comunicate successivamente alla scadenza
del termine di cui al comma 3, l′autoriz-
zazione è rilasciata entro sessanta giorni
dalla richiesta.

5. Le regioni e le province autonome o
i soggetti costituiti a livello regionale sti-
pulano annualmente con l′ICE convenzioni
operative per la realizzazione dell′attività
programmata e per la regolazione degli
apporti di compartecipazione finanziaria.
Si applica la disciplina concernente le pro-
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cedure di indirizzo e di coordinamento in
materia di attività promozionale all′estero.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Ministero vigilante, anche sulla base delle
verifiche di cui all′articolo 4, comma 6,
ultimo periodo, e dei controlli ispettivi
effettuati ai sensi della legge 16 marzo
1976, n. 71, invia una relazione al Parla-
mento sui risultati conseguiti dall′ICE.

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie).

1. Le entrate dell′ICE sono costituite da:

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie).

Identico.

a) il contributo annuale per le spese
di funzionamento di cui all′articolo 3,
comma 2, della legge 18 marzo 1989,
n. 106;

b) il contributo annuale per il finan-
ziamento del piano di attività di cui alla
legge 16 marzo 1976, n. 71;

c) eventuali assegnazioni a carico del
bilancio dello Stato, a fronte di attività
svolte su richiesta di altre amministrazioni
per la realizzazione di specifici pro-
grammi;

d) eventuali assegnazioni per la rea-
lizzazione di progetti finanziati parzial-
mente o integralmente dall′Unione euro-
pea;

e) corrispettivi per servizi prestati agli
operatori pubblici o privati e comparteci-
pazioni di terzi alle iniziative promozio-
nali;

f) gli utili delle società costituite o
partecipate ai sensi dell′articolo 3, com-
ma 2;

g) altri proventi patrimoniali e di ge-
stione.

2. Le erogazioni annualmente destinate
al finanziamento del piano di attività di cui
al comma 1, lettera b), non possono essere
utilizzate a copertura delle spese fisse per il
personale dipendente utilizzato a tal fine.

3. Le norme che disciplinano la gestione
patrimoniale e finanziaria dell′ICE sono
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ispirate alle disposizioni del codice civile in

materia di impresa nonchè alle specifiche
esigenze di operatività dell′ICE, in rela-
zione anche all′attività da svolgersi all′e-
stero. Le norme stesse prevedono l′obbligo
di certificazione del bilancio.

ART. 9.

(Controllo della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria).

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell′ICE è esercitato dalla Corte dei conti,
ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259,
con le modalità di cui all′articolo 12 della
legge stessa.

ART. 9.

(Controllo della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria).

Identico.

ART. 10.

(Rapporto di lavoro).

1. Il rapporto di lavoro dei dirigenti e
del personale dell′ICE è disciplinato dai
contratti collettivi del comparto degli enti
pubblici non economici.

ART. 10.

(Rapporto di lavoro).

Identico.

2. Alle materie non disciplinate dai con-
tratti di cui al comma 1 si applica il
regolamento del personale di cui all′arti-
colo 4, comma 3, lettera a).

3. Con delibera del consiglio di ammi-
nistrazione, su proposta del direttore ge-
nerale, è determinato il trattamento eco-
nomico accessorio per i servizi svolti al-
l′estero per il personale dell′ICE. Tale trat-
tamento non può essere inferiore al 75 per
cento di quello previsto per i corrispon-
denti livelli del personale del Ministero
degli affari esteri secondo la tabella di
equiparazione vigente. L′indennità di ser-
vizio all′estero è esclusa dalla contribu-
zione di previdenza e di assistenza sociale,
ai sensi dell′articolo 12 della legge 30 aprile
1969, n. 153, e successive modificazioni,
per la parte eccedente la misura dell′in-
dennità integrativa speciale.

4. Il rapporto di lavoro del personale di
nazionalità estera assunto localmente per

le esigenze delle unità operative all′estero
è disciplinato dalle norme e dagli usi locali.
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ART. 11.

(Rappresentanza in giudizio).

1. L′ICE si avvale del patrocinio del-
l′Avvocatura dello Stato ai sensi dell′arti-
colo 43 del testo unico approvato con regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e succes-
sive modificazioni. Il patrocinio per le
cause pendenti alla data di entrata in
vigore della legge 28 ottobre 1994, n. 600,
continua ad essere esercitato per il solo
grado in corso e salva diversa determina-
zione dall′avvocato già incaricato.

ART. 11.

(Rappresentanza in giudizio).

Identico.

ART. 12.

(Norme transitorie e finali).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge si provvede
alla costituzione degli organi dell′ICE. Fino
a tale momento restano in vigore, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto-legge 29 agosto 1994, n. 522, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 1994, n. 600.

ART. 12.

(Norme transitorie e finali).

Identico.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il consiglio di
amministrazione, su proposta del direttore
generale, delibera, sentito il comitato con-
sultivo, lo statuto di cui all′articolo 1,
comma 1. Fino alla data di entrata in
vigore del nuovo statuto dell′ICE si applica,
in quanto compatibile, il regolamento ema-
nato con il decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 1990, n. 49. Entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il consiglio di ammi-
nistrazione provvede alla rideterminazione
della dotazione organica dell′ICE, previa
rilevazione dei carichi di lavoro nelle
forme previste dalla legislazione vigente,
tenendo conto delle effettive esigenze della
sede centrale, della riduzione del numero
delle sedi periferiche, nonchè della riorga-
nizzazione della rete estera. Nel caso in cui
dalla rilevazione di cui al precedente pe-
riodo emergesse la necessità di ridimen-
sionare l′organico esistente alla data di
entrata in vigore della presente legge, il
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consiglio di amministrazione sottoporrà al
Ministro del commercio con l′estero e al
Ministro del tesoro un piano di mobilità,
secondo quanto previsto dal decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni e integrazioni.

3. Nel periodo tra la data di entrata in
vigore della presente legge e l′approvazione
del piano di attività di cui all′articolo 7,
l′attività dell′ICE prosegue in regime tran-
sitorio in base alle disposizioni vigenti ai
sensi della legge 18 marzo 1989, n. 106. I
programmi promozionali in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
vengono completati secondo le disposizioni
originariamente previste.

4. Sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con la presente legge.

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTE DI LEGGE

n. 622

d’iniziativa dei deputati
Galdelli ed altri

ART. 1.

(Riorganizzazione e coordinamento
degli organismi operanti nel settore

dell’internazionalizzazione).

1. La promozione delle produzioni ita-
liane all’estero e dell’internazionalizza-
zione delle imprese italiane è una funzione
pubblica svolta dal Governo della Repub-
blica con particolare riguardo alle esigenze
delle piccole e medie imprese.

2. Al fine di realizzare il coordinamento
e la programmazione delle funzioni pub-
bliche di promozione delle esportazioni e
dell’internazionalizzazione, il Consiglio dei
ministri approva annualmente un piano
programmatico con proiezione triennale
predisposto dal Ministero del commercio
con l’estero, sentito il Consiglio nazionale
per l’esportazione di cui all’articolo 2.

3. Il piano programmatico annuale con-
siste in un unico sistema di intervento
pubblico che armonizzi le politiche setto-
riali, determini e razionalizzi la spesa, ed
eviti duplicazioni di interventi fra tutti gli
istituti di diritto pubblico, camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
e di tutti i soggetti pubblici e privati che
gestiscono risorse finanziarie pubbliche o
comunitarie.

4. Il piano programmatico determina,
sulla base delle analisi delle tendenze evo-
lutive dei mercati nazionale ed internazio-
nale, considerando le proposte dei comitati
regionali di coordinamento incluse nei
piani promozionali regionali:

a) i programmi nazionali d’intervento
relativamente alle aree geografiche ed ai
comparti produttivi;

b) il piano promozionale gestito dal-
l’Istituto nazionale per il commercio
estero;

c) il contributo a carico dello stato di
previsione del Ministero del commercio
con l’estero per il funzionamento dell’Isti-
tuto nazionale per il commercio estero;

d) le risorse del bilancio dello Stato
per l’attuazione delle attività incluse nel
piano programmatico.

5. Allo scopo di razionalizzare gli in-
terventi specifici del programma ed evitare
duplicazioni e sovrapposizioni operative il
piano programmatico di cui al comma 2
determina:

a) gli interventi necessari per il coor-
dinamento delle attività della SACE, Me-
diocredito centrale, camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, e di
tutti gli organismi pubblici alla strategia
del piano programmatico nazionale;

b) gli interventi necessari per il coor-
dinamento della gestione delle attività re-
golate dall’articolo 7 della legge 26 febbraio
1987, n. 49 sulla collaborazione indu-
striale;

c) le specifiche competenze dei vari
organismi pubblici coinvolti nelle attività
di promozione, assistenza, formazione, in-
formazione, finanziarie, commesse e pro-
getti speciali.

6. Il Ministro del commercio con
l’estero predispone il piano programma-
tico, sovrintende all’attuazione degli indi-
rizzi assicurandone il coordinamento det-
tando direttive agli organismi operativi,
verificandone la regolare attuazione e ri-
ferendone periodicamente al Consiglio dei
ministri ed al Parlamento.

ART. 2.

(Riorganizzazione e coordinamento
degli organismi operanti nel settore

dell’internazionalizzazione).

1. Al fine di migliorare l’operatività
degli organismi deputati alla promozione e
al sostegno dell’internazionalizzazione
delle imprese italiane nonché di assicurare
il più stretto coordinamento tra di essi, con
regolamento emanato ai sensi dell’articolo
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17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, dopo
aver acquisito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti, il Presidente del
Consiglio dei ministri, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro del
commercio con l’estero, provvede:

a) alla costituzione di un apposito
ufficio nazionale incaricato dei rapporti
con l’Organizzazione mondiale del com-
mercio (OMC);

b) alla costituzione ed alla definizione
delle funzioni consultive del Consiglio na-
zionale per l’esportazione, presieduto dal
Ministro del commercio con l’estero o da
un sottosegretario all’uopo delegato, del
quale fanno parte rappresentanti delle am-
ministrazioni statali competenti e delle re-
gioni delle organizzazioni imprenditoriali,
agricole, commerciali, artigiane, bancarie,
assicurative, nonché della Unione tra le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere), degli
enti fieristici; delle organizzazioni sinda-
cali e esperti del settore.

ART. 3.

(Natura giuridica, ordinamento
e funzioni dell’Istituto nazionale

per il commercio estero).

1. L’Istituto nazionale per il commercio
estero (ICE), di seguito denominato « Isti-
tuto » è ente con personalità giuridica di
diritto pubblico, con il compito di promuo-
vere, agevolare e sviluppare l’esportazione
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, con particolare riguardo alle esi-
genze delle piccole e medie imprese, dei
consorzi e dei raggruppamenti tra le stesse
costituiti.

2. L’attività dell’Istituto è caratterizzata
da efficienza operativa e modalità di ge-
stione ispirate a modelli aziendali e pri-
vatistici, sulla base dei programmi predi-
sposti dal Ministro del commercio con
l’estero.

3. L’Istituto si articola in una sede
centrale in Roma, in sedi regionali in Italia

ed in sedi estere, che rivestono la qualifica
di agenzie governative. Dette sedi sono
uffici di rappresentanza.

4. I compiti, i poteri e l’ordinamento
dell’Istituto sono definiti dal suo statuto,
da emanare ai sensi dell’articolo 8.

5. L’Istituto ha autonomia amministra-
tiva, patrimoniale, contabile e finanziaria
ed è sottoposto alla vigilanza del Ministro
del commercio con l’estero.

6. Il Ministro del commercio con
l’estero:

a) vigila che l’attività dell’Istituto sia
volta al raggiungimento degli obiettivi pro-
grammati;

b) approva, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, le delibere del consiglio di
amministrazione relative ai bilanci preven-
tivo e consuntivo dell’Istituto;

c) approva le delibere del consiglio di
amministrazione indicate dalla presente
legge e dallo Statuto.

7. L’Istituto trasmette annualmente al
Ministro del commercio con l’estero il bi-
lancio consuntivo, unitamente ad una re-
lazione sull’attività svolta nell’esercizio
scaduto indicando i costi sostenuti ed i
risultati conseguiti.

ART. 4.

(Compiti dell’Istituto).

1. L’Istituto nell’ambito delle sue fun-
zioni:

a) cura lo studio sistematico dei mer-
cati e dei problemi connessi alla interna-
zionalizzazione delle imprese italiane;

b) fornisce informazioni, assistenza e
consulenza alle imprese italiane che inten-
dono avviare o sviluppare rapporti com-
merciali con l’estero;

c) sviluppa la promozione dei prodotti
italiani sui mercati internazionali anche
fornendo servizi alle imprese estere che
intendono commerciare con l’Italia;
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d) provvede all’attuazione del pro-
gramma promozionale contenuto nel piano
programmatico di intervento predisposto
dal Ministro del commercio con l’estero,
sentito il Consiglio nazionale per l’espor-
tazione;

e) provvede alla gestione delle inizia-
tive promozionali da realizzare all’estero
da parte di altri enti od organismi pubblici
secondo il piano programmatico annuale
predisposto dal Ministro del commercio
con l’estero;

f) svolge corsi di formazione connessi
al commercio internazionale;

g) interviene a livello informativo ed
operativo nella collaborazione industriale e
nel campo degli investimenti esteri;

h) svolge ogni altra attività prevista
dal piano programmatico.

2. L’Istituto inoltre:

a) opera al fine di agevolare i processi
di internazionalizzazione delle imprese ita-
liane anche facilitando il reperimento sui
mercati internazionali di materie prime e
prodotti essenziali per l’economia nazio-
nale e per lo sviluppo delle esportazioni;

b) favorisce lo sviluppo dei consorzi
per l’esportazione e l’importazione e lo
sviluppo del sistema fieristico italiano;

c) adotta e promuove sulla base della
legislazione vigente, le iniziative necessarie
alla protezione del prodotto italiano al-
l’estero formulando al riguardo proposte
per gli interventi di competenza del Mini-
stero degli affari esteri;

d) cura lo svolgimento di ogni altra
attività inclusa nel piano programmatico e,
nell’ambito dei propri fini istituzionali,
l’attuazione degli incarichi affidatigli dal
Ministero del commercio con l’estero ov-
vero, sulla base di apposite convenzioni,
dal Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali, dal Ministero degli
affari esteri anche per ciò che riguarda la
cooperazione allo sviluppo, da altre pub-
bliche amministrazioni, enti ed organizza-
zioni nazionali o internazionali.

3. Attraverso una specifica convenzione
con il Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali l’Istituto esercita i con-
trolli di qualità nel settore degli ortofrut-
ticoli sui prodotti ammessi all’importa-
zione e all’esportazione nei confronti dei
Paesi terzi e sui prodotti commercializzati
dalle diverse zone ricadenti nel territorio
italiano verso le altre zone comunitarie e
viceversa, ai sensi del regolamento (CEE)
n. 450/85, della Commissione del 21 feb-
braio 1985.

ART. 5.

(Organi dell’Istituto).

1. Sono organi dell’Istituto: il presi-
dente, il consiglio di amministrazione, il
collegio dei revisori, il direttore generale.

2. Il presidente, scelto tra persone di
riconosciuta professionalità, ha la rappre-
sentanza dell’Istituto e presiede il consiglio
di amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione, com-
posto dal presidente e da sei membri, è
scelto tra persone di specifica competenza
che non abbiano ricoperto negli ultimi tre
anni incarichi direttivi in organismi pub-
blici o privati che svolgono attività concor-
renti o similari a quelle svolte dall’Istituto.

4. Il collegio dei revisori è composto da
quattro membri: un funzionario del Mini-
stero del tesoro, un funzionario del Mini-
stero del commercio con l’estero, un com-
ponente iscritto all’albo dei revisori dei
conti, un magistrato del Consiglio di Stato
o della Corte dei conti.

5. Il direttore generale dell’Istituto,
scelto sulla base di criteri di comprovata
competenza, è nominato dal consiglio di
amministrazione su proposta del presi-
dente.

ART. 6.

(Entrate dell’Istituto).

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite
da:

a) le somme corrisposte dagli opera-
tori economici pubblici e privati a titolo di
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parziale rimborso del costo dei servizi uti-
lizzati. Le somme cosı̀ percepite costitui-
scono i principali indicatori di risultato a
cui rapportare l’attività di servizio dell’Isti-
tuto. La struttura della rete estera ed ita-
liana, in termini di numero di uffici, di-
slocazione sul territorio, risorse finanziarie
ed umane impiegate, deve fare riferimento
ai risultati economici conseguiti;

b) le assegnazioni annuali a carico del
bilancio dello Stato per la realizzazione di
programmi e attività richieste dalle ammi-
nistrazioni dello Stato ed incluse nel piano
programmatico;

c) il contributo a carico dello stato di
previsione del Ministero del commercio
con l’estero per il funzionamento dell’Isti-
tuto sulla base dei piani quinquennali per
la realizzazione di programmi ed attività
redatti in conformità agli indirizzi istitu-
zionali di cui all’articolo 3, comma 1. I
piani quinquennali di programmi e attività
formano oggetto di contratti di programma
stipulati con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato ai sensi del-
l’articolo 7;

d) altri proventi patrimoniali e di
gestione.

ART. 7.

(Piani quinquennali di attività
e contratto di programma).

1. L’Istituto elabora ogni cinque anni un
piano di organizzazione e di attività che
stabilisce:

a) il quadro degli obiettivi e dei mezzi
per conseguirli, in termini di qualità, costi
e criteri di tariffazione;

b) il quadro di coordinamento delle
azioni programmatiche;

c) il progetto di organizzazione più
funzionale al conseguimento degli obiettivi
assunti, in particolare per quel che ri-
guarda l’articolazione delle sedi in Italia ed
all’estero, prevedendo in questo caso anche
presı̀di temporanei e sperimentali. La

struttura delle reti estere ed italiane deve
far riferimento ai risultati economici rag-
giunti dai vari uffici, ai sensi dell’articolo 6;

d) la politica del personale;

e) il piano economico-finanziario, ar-
ticolato per annualità.

ART. 8.

(Statuto dell’Istituto).

1. I compiti, i poteri e l’ordinamento
dell’Istituto sono definiti dallo statuto, che
è emanato con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
del commercio con l’estero, di concerto
con i Ministri degli affari esteri e del
tesoro, sentito il parere del Consiglio di
Stato.

2. Per quanto riguarda la struttura della
rete italiana, mediante convenzioni sono
istituiti, con il concorso di organismi pub-
blici, centri di servizio al fine di favorire un
processo di concentrazione delle strutture
attualmente operanti, di evitare duplica-
zioni e di sostenere il processo di inter-
nazionalizzazione delle imprese e dei di-
stretti industriali.

3. Gli uffici regionali ed i centri di
servizio sono gestiti sulla base di criteri di
efficienza ed economicità, e comunque
sono valutati sulla base dei risultati eco-
nomici raggiunti.

4. Le norme che disciplinano la gestione
patrimoniale e finanziaria dell’Istituto
sono emanate nel rispetto delle disposi-
zioni del codice civile in materia di im-
presa.

ART. 9.

(Comitati regionali di coordinamento).

1. In attuazione dell’articolo 4, secondo
comma, del decreto del Presidente della
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Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed ai
fini della armonizzazione delle iniziative
regionali e locali, è istituito un centro
regionale di coordinamento composto da
un rappresentante della regione, della
unione regionale delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura,
dell’Istituto e da membri in rappresen-
tanza degli operatori economici dell’indu-
stria, del commercio, dell’artigianato e del-
l’agricoltura.

2. I comitati di coordinamento formu-
lano proposte e forniscono al consiglio
nazionale per l’esportazione programmi
promozionali regionali.

ART. 10.

(Rapporti di lavoro).

1. Il rapporto di lavoro dei dirigenti e
del personale non dirigente dell’Istituto è
regolato da contratti collettivi e da con-
tratti individuali di diritto privato, con
riferimento ai trattamenti economici e
normativi dei contratti collettivi nazionali
del settore assicurativo, in applicazione del
comma 5 dell’articolo 73 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni; in materia di giurisdizione,

si applicano gli articoli 68 e 69 del citato
decreto legislativo n. 29 del 1993.

2. In ordine alla determinazione del
trattamento economico accessorio per i
servizi svolti all’estero dal personale del-
l’Istituto si applica la normativa in vigore
per il personale del Ministero degli affari
esteri previa consultazione delle organiz-
zazioni sindacali ai sensi dell’articolo 10
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni.

3. Il regolamento del personale stabili-
sce i ruoli organici, le procedure di costi-
tuzione, di modificazione e di estinzione
del rapporto di lavoro presso l’Istituto, le
garanzie del personale in ordine all’eser-
cizio delle libertà e dei diritti fondamen-
tali, il regime di incompatibilità: il regola-
mento recepisce altresı̀ le normative in
materia di responsabilità disciplinare, for-
mazione e mobilità dei dipendenti definite
nei contratti collettivi.

ART. 11.

(Controlli).

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell’Istituto è esercitata dalla Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259.
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n. 1814

d’iniziativa dei deputati
Bergamo ed altri

ART. 1.

(Ambito di applicazione. – Definizioni).

1. La presente legge ha per oggetto la
riforma dell’Istituto nazionale per il com-
mercio estero, di seguito definito « Istitu-
to », nel contesto di una riforma del com-
parto del commercio estero e della pro-
mozione dell’internazionalizzazione delle
imprese, quali strumenti di una moderna
politica industriale e commerciale.

2. Obiettivo della presente legge è dar
vita ad un sistema integrato di rilancio e
potenziamento dell’attività imprenditoriale
nel settore degli scambi con l’estero e
dell’internazionalizzazione delle imprese,
di seguito definito « settore dell’internazio-
nalizzazione », anche tramite il coordina-
mento delle funzioni dei soggetti pubblici
titolari di competenze in ciascuno di tali
settori, e promuovendo i necessari muta-
menti a livello organizzativo e strutturale.

3. Obiettivo primario della riforma del
settore dell’internazionalizzazione è quello
di ottimizzare i servizi pubblici, armoniz-
zandoli con le esigenze delle imprese, in
particolare di quelle piccole e medie, anche
a carattere artigianale, nonché dei loro
consorzi ed aggregazioni associative e ter-
ritoriali, di seguito collettivamente definite
« imprese ».

4. La promozione del commercio estero
e della internazionalizzazione delle im-
prese, costituisce una funzione pubblica,
svolta dal Governo in collaborazione con le
regioni, con gli enti di settore e con gli altri
organismi rappresentativi dei comparti
produttivi.

ART. 2.

(Riorganizzazione e coordinamento
degli organismi operanti nel settore

dell’internazionalizzazione).

1. Al fine di migliorare l’operatività
degli organismi competenti per la promo-

zione e il sostegno del settore dell’inter-
nazionalizzazione nonché di assicurare il
raccordo tra di essi, il Governo, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro del commercio con l’estero, di
seguito denominato « Ministro », sentito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, emana, ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, un
regolamento con il quale provvede:

a) alla costituzione di un apposito
ufficio nazionale incaricato dei rapporti
con l’Organizzazione mondiale del com-
mercio (OMC);

b) alla costituzione ed alla definizione
delle funzioni consultive del Consiglio na-
zionale per l’esportazione, presieduto dal
Ministro o da un sottosegretario all’uopo
delegato, del quale fanno parte rappresen-
tanti delle amministrazioni statali compe-
tenti e delle regioni, delle organizzazioni
imprenditoriali industriali, agricole, com-
merciali, artigiane, bancarie, assicurative,
nonché dell’Unione delle camere di com-
mercio, degli enti fieristici, delle organiz-
zazioni sindacali ed esperti del settore;

c) al riordino delle funzioni di con-
trollo sui prodotti ortofrutticoli, previste
dal regolamento (CEE) n. 450/85 della
Commissione, del 21 febbraio 1985, pro-
cedendo al più ampio decentramento ed
alla valorizzazione dell’autocertificazione
da parte dei produttori, al riconoscimento
e abilitazione alla certificazione di enti e
organismi, all’adozione di un marchio di
qualità per la filiera delle produzioni cer-
tificate ed all’armonizzazione dei criteri
applicativi delle caratteristiche e delle
norme di qualità.

ART. 3.

(Natura giuridica, ordinamento e funzioni
dell’Istituto per il commercio estero).

1. L’Istituto ha il compito di promuo-
vere, agevolare e sviluppare l’esportazione
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, adottando criteri di efficienza ed
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economicità, in esecuzione dei piani pro-
grammatici triennali relativi all’attività
promozionale di cui all’articolo 4, comma
4, della presente legge.

2. L’Istituto ha natura di ente pubblico
non economico con sede legale in Roma.

3. L’attività dell’Istituto è caratterizzata
da efficienza operativa e modalità di ge-
stione ispirate a modelli aziendali e pri-
vatistici.

4. In coerenza con le disposizioni della
presente legge, i compiti, i poteri e l’ordi-
namento dell’Istituto sono organicamente
definiti e disciplinati dallo statuto, che
verrà predisposto dal comitato direttivo ed
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del commercio con l’estero, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri, del
tesoro e dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

5. Competono all’Istituto funzioni di
incentivazione, assistenza, consulenza, in-
formazione e promozione nel settore del-
l’internazionalizzazione, con particolare
riferimento alla formazione manageriale e
professionale, alla diffusione dell’immagine
nazionale e del prodotto italiano nel
mondo, alla distribuzione all’estero di beni
e servizi italiani, nonché alla promozione
di iniziative imprenditoriali e di investi-
menti stranieri in Italia, anche mediante
programmi di formazione e addestramento
di soggetti esteri, per favorire una migliore
conoscenza della realtà economica e giu-
ridica del nostro Paese, nonché della sua
tradizione culturale. Nei programmi di for-
mazione e addestramento l’Istituto può av-
valersi dell’apporto di università e di altri
istituti culturali e professionali pubblici e
privati.

6. È compito dell’Istituto:

a) agevolare i processi di radicamento
delle imprese nei mercati esteri anche at-
traverso la costituzione di reti di penetra-
zione commerciale e l’insediamento di or-
ganizzazioni produttive e distributive in
loco;

b) stimolare joint ventures ed attività
di interscambio di natura industriale, com-
merciale e tecnologica con imprese stra-
niere;

c) approfondire la ricerca all’estero di
fonti di approvvigionamento di beni e ser-
vizi strategici per le imprese;

d) attuare una politica di promozione
degli investimenti stranieri e dell’insedia-
mento di imprese estere in Italia.

ART. 4.

(Rapporti tra il Ministro e l’Istituto. – Pro-
grammazione e piani programmatici trien-

nali dell’attività promozionale).

1. L’Istituto è posto sotto la vigilanza del
Ministro il quale la esercita nelle forme e
nei limiti previsti dalla presente legge e
dallo statuto.

2. Ferma restando la vigilanza del Mi-
nistro, l’Istituto gode della più ampia au-
tonomia organizzativa, amministrativa, re-
golamentare, finanziaria, patrimoniale,
contabile ed operativa, ed i suoi atti, ad
eccezione di quelli espressamente indicati
nella presente legge, non sono soggetti ad
approvazione ministeriale.

3. Il potere di indirizzo politico e pro-
grammatico spetta al Ministro, il quale
indica gli obiettivi generali, settoriali e di
mercato, in un quadro di coerenza con la
politica economica perseguita dal Governo,
tenendo conto delle autonomie regionali e
delle realtà decentrate che caratterizzano
l’assetto del Paese. Rientra tra questi obiet-
tivi la riunione in un unico contesto di tutti
gli interventi, compresi quelli di natura
assicurativa e finanziaria, a sostegno del
settore dell’internazionalizzazione, con lo
scopo ultimo di ridurre al minimo le in-
combenze burocratiche e le formalità am-
ministrative a carico delle imprese, po-
nendo a disposizione delle stesse, a livello
locale, sportelli unici sull’intero territorio
nazionale ed anche all’estero.

4. Tenuto conto degli obiettivi di indi-
rizzo politico ed economico stabiliti dal
Ministro, l’Istituto, previa consultazione
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con le categorie interessate, elabora ogni
tre anni, a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un piano pro-
grammatico delle proprie attività promo-
zionali.

5. Il potere di controllo sull’Istituto
spetta al Ministro, il quale lo esercita nelle
seguenti forme:

a) al termine di ciascun anno verifica,
riferendone al Governo e al Parlamento,
che l’Istituto abbia adempiuto agli impegni
assunti nel piano programmatico delle at-
tività promozionali. La verifica si basa su
un’apposita relazione dell’Istituto, presen-
tata al Ministro. Tale relazione deve pre-
cisare lo stato di attuazione del pro-
gramma ed i risultati conseguiti;

b) approva le delibere del consiglio
direttivo relative al bilancio preventivo e
consuntivo e le delibere aventi oggetto l’ac-
quisizione e l’alienazione di beni immobili,
le partecipazioni in consorzi, società ed
altri enti strumentali all’attività dell’Isti-
tuto, come previsto dall’articolo 6, comma
2, lettere b) e c) della presente legge. Fatta
salva la facoltà di chiedere chiarimenti per
una sola volta, l’approvazione del Ministro
deve intervenire entro 30 giorni dal rice-
vimento delle delibere o dei chiarimenti.
Se entro tale termine non interviene un
motivato diniego le delibere si intendono
approvate.

ART. 5.

(Organi dell’Istituto).

1. Sono organi dell’Istituto il presidente,
il consiglio direttivo, il direttore generale, il
comitato consultivo per l’internazionaliz-
zazione delle imprese, di seguito denomi-
nato « comitato consultivo » ed il collegio
dei revisori. Tutti i componenti degli organi
durano in carica quattro anni e sono rie-
leggibili una sola volta. I loro compensi, ad
eccezione di quello del direttore generale,
sono determinati con decreto del Ministro
di concerto con il Ministro del tesoro.

2. Il presidente, scelto tra persone di
riconosciuta professionalità, competenza

ed esperienza nel settore dell’internazio-
nalizzazione è nominato dal Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Mi-
nistro. Il presidente ha la rappresentanza
dell’Istituto, convoca e presiede il consiglio
direttivo e sovrintende all’attività dell’Isti-
tuto.

3. Il consiglio direttivo è composto dal
presidente e da quattro consiglieri. I con-
siglieri, scelti tra esperti di riconosciuta
qualificazione nel settore, sono nominati
dal Ministro. Il consiglio direttivo deter-
mina gli indirizzi operativi dell’attività del-
l’Istituto, predispone il piano programma-
tico delle attività promozionali e ne con-
trollla l’attuazione.

4. Il direttore generale, scelto tra per-
sone di accertata esperienza manageriale, è
nominato dal consiglio direttivo su propo-
sta del presidente. Il direttore generale,
assunto con contratto dirigenziale di di-
ritto privato che ne determina il compenso,
cura la realizzazione degli scopi dell’Isti-
tuto, è integralmente responsabile dell’at-
tività di gestione ed attua le delibere del
consiglio direttivo, al quale partecipa con
voto consultivo, operando su delega dello
stesso.

5. Il comitato consultivo è composto dal
presidente, nominato dal Ministro, e da
quindici membri nominati anch’essi dal
Ministro. Il presidente dell’Istituto parte-
cipa alle sedute del comitato consultivo,
quale membro di diritto munito di voto. I
quindici membri sono scelti fra:

a) esperti di riconosciuta qualifica-
zione scientifica e professionale;

b) presidenti delle associazioni im-
prenditoriali più rappresentative, con par-
ticolare riferimento alle piccole e medie
imprese anche a carattere artigianale;

c) presidenti delle categorie maggior-
mente interessate all’esportazione;

d) esponenti dei settori del credito e
delle assicurazioni;

e) presidenti delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, dei
consorzi per l’esportazione o degli enti
fieristici.
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6. Il comitato consultivo adotta un pro-
prio regolamento organizzativo da sotto-
porre all’approvazione del Ministro. L’Isti-
tuto assicura le condizioni per il funzio-
namento del comitato consultivo. Gli emo-
lumenti dei membri del comitato
consultivo sono a carico del bilancio del-
l’Istituto. Il comitato consultivo contribui-
sce alla definizione delle strategie opera-
tive dell’Istituto, esprimendo il proprio pa-
rere obbligatorio sui piani triennali, sui
bilanci preventivi e consuntivi, sull’istitu-
zione e soppressione di sedi in Italia ed
all’estero, nonché su tutte le questioni allo
stesso sottoposte dal consiglio direttivo.

7. Il collegio dei revisori, nominato dal
Ministro, svolge le funzioni previste per i
sindaci a norma del codice civile, ed è
composto da due membri effettivi e due
supplenti iscritti all’albo dei revisori dei
conti e da un presidente di sezione in
servizio della Corte dei conti, cui spetta la
funzione di presidente. I revisori dei conti
partecipano senza diritto di voto alle se-
dute del consiglio direttivo.

ART. 6.

(Struttura organizzativa dell’Istituto).

1. L’Istituto opera attraverso sedi al-
l’estero ed uffici decentrati in Italia, con
l’intento di facilitare, anche sotto il profilo
geografico e logistico, la messa a disposi-
zione di servizi integrativi a favore delle
imprese.

2. La presenza dell’Istituto, sia in Italia
che all’estero, risponde ad una logica di
strategico decentramento delle attività, di
marcato radicamento sul territorio e di
coordinamento dei diversi soggetti operanti
nel settore, nel rispetto di direttive aventi
i seguenti obiettivi generali:

a) ottimizzazione del numero di sedi
ed uffici, eventualmente anche tramite
soppressione o accorpamento degli stessi;

b) partecipazione ad accordi di orien-
tamento ed operativi con soggetti pubblici,
tra cui le regioni, le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e gli

enti fieristici, nonché a convenzioni parti-
colari, anche in forma consortile, con sog-
getti pubblici, privati o misti, già esistenti
ovvero da costituirsi, per lo svolgimento di
specifiche attività;

c) creazione di società, previa auto-
rizzazione del Ministro, aventi finalità
strumentali e complementari al consegui-
mento dei fini istituzionali dell’Istituto, con
soggetti pubblici, privati o misti, anche
stranieri. Nel caso di partecipazione a so-
cietà comprendenti soci stranieri non ap-
partenenti all’Unione europea, l’autorizza-
zione del Ministro è concessa di concerto
con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro degli affari esteri;

d) creazione presso l’Istituto o presso
gli uffici decentrati dello stesso o, se del
caso, presso i soggetti di cui alla lettera b)
del presente articolo, di sportelli, o centri,
integrati e polifunzionali, atti a fornire un
servizio globale di informazione e di so-
stegno al settore dell’internazionalizza-
zione, comprendente, tra l’altro, l’offerta di
servizi assicurativi e finanziari adatti a
questo specifico settore. A questi centri
compete altresı̀ di operare come soggetti
intermediari per facilitare, anche mediante
l’opportuna informazione, l’accesso delle
imprese ai fondi strutturali dell’Unione eu-
ropea;

e) istituzione, in attuazione del dispo-
sto dell’articolo 4, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, di comitati regionali di
coordinamento per l’esportazione e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, di seguito
denominati « comitati regionali ». I comi-
tati regionali, da costituire entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono convocati e presieduti
dal presidente della regione o da un as-
sessore delegato. Fanno parte del comitato
regionale sette rappresentanti indicati
dalle organizzazioni regionali maggior-
mente rappresentative delle imprese, un
rappresentante delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura della
regione, nonché sei componenti designati
rispettivamente dalla Presidenza del Con-
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siglio dei ministri, dal Ministro del com-
mercio con l’estero, dal Ministro degli af-
fari esteri, dal Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, dal Ministro
del tesoro e dall’Istituto. Il comitato regio-
nale coordina, con le direttive ministeriali
ed il piano programmatico triennale delle
attività promozionali dell’Istituto, i pro-
grammi promozionali regionali e le inizia-
tive locali proposte dalle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
e dai loro centri regionali; verifica gli
obiettivi delle iniziative sui mercati esteri
promosse a livello locale, integrando il
piano programmatico triennale delle atti-
vità promozionali dell’Istituto con le azioni
di sostegno indirizzate alle specifiche e
tipiche produzioni regionali; sollecita ed
agevola la stipulazione di apposite conven-
zioni tra l’Istituto e gli enti interessati alla
realizzazione di specifiche iniziative intese
a valorizzare i distretti industriali ed i
bacini produttivi di rilevanza regionale.
Qualora, nel corso dell’attività di coordi-
namento per l’esame dei progetti e delle
iniziative sia previsto lo strumento della
conferenza di servizi, di cui all’articolo 14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, le deliberazioni del
comitato regionale, se ed in quanto con-
cordate tra tutte le amministrazioni inter-
venute, sono sostituitive dei nulla osta e dei
benestare attualmente necessari per le ini-
ziative regionali da realizzare all’estero;

f) raggruppamento, sempre a livello
regionale, dei soggetti pubblici operanti nel
settore, mediante la partecipazione degli
stessi a consorzi, enti o società comuni,
ovvero la predisposizione di attività con-
certate tramite la stipulazione di accordi di
programma.

3. Funzione principale della presenza
all’estero dell’Istituto è la promozione, as-
sistenza e raccolta di informazioni a favore
delle imprese italiane. Tale presenza dovrà
razionalizzarsi e potenziarsi nel rispetto
dei seguenti princı̀pi:

a) creazione, dove il mercato esistente
o potenziale lo richieda, di nuove sedi od

uffici e soppressione od accorpamento di
quelli reputati non più strategici;

b) perseguimento, pur nella salva-
guardia della rispettiva autonomia gestio-
nale ed organizzativa, di un’attività, coor-
dinata con altri soggetti italiani operanti
nel commercio estero, tesa al consegui-
mento di sinergie attraverso il regolare
scambio di informazioni e la preordina-
zione di una razionale divisione di compiti;

c) utilizzazione, anche in via speri-
mentale e con oculata strategia, di strut-
ture aventi carattere di reversibile flessi-
bilità, quali sportelli, recapiti e corrispon-
denti operanti all’estero;

d) prestazione, anche tramite società
separate costituite a norma dell’articolo 6,
comma 2, lettera c), di servizi speciali a
favore di utenti pubblici e privati, con
facoltà di applicare tariffe atte a generare
proventi come previsto dall’articolo 8,
comma 1, lettera c).

4. Gli uffici dell’Istituto all’estero e il
personale di ruolo che vi presta servizio
sono notificati agli Stati esteri nelle forme
che questi ultimi richiedono per concedere
lo status pubblico di agenzia dello Stato
italiano e le conseguenti esenzioni fiscali.

ART. 7.

(Personale e rapporti di lavoro).

1. L’Istituto adotta tutte le misure fun-
zionali al proprio disegno organizzativo e
ad una moderna politica del personale e
gestione del rapporto di lavoro, anche al
fine di valorizzare le risorse umane, i
percorsi di carriera e la formazione dei
dipendenti, assicurando nel contempo ef-
ficienza ed economicità di gestione.

2. I trattamenti economici e normativi
del personale sono stabiliti con riferimento
a quelli del settore assicurativo. Le retri-
buzioni dei dirigenti debbono essere costi-
tuite da una parte fissa, da un’indennità di
funzione graduata secondo i diversi livelli
di responsabilità e collegata all’effettivo
svolgimento delle funzioni attribuite,
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nonché da un trattamento accessorio con-
nesso con il conseguimento degli obiettivi
di attività prefissati dal direttore generale.
Tutte le controversie riguardanti il rap-
porto di lavoro sono devolute al giudice
ordinario.

3. Ferma restando la vigente normativa
in ordine alla determinazione del tratta-
mento economico accessorio per i servizi
svolti all’estero dal personale dell’Istituto,
le indennità di servizio all’estero sono ri-
dotte nella misura del 10 per cento rispetto
a quelle godute dai corrispondenti livelli
della carriera diplomatica secondo la ta-
bella di equiparazione in vigore.

ART. 8.

(Norme finanziarie, contabili e di bilancio).

1. Le entrate dell’Istituto sono costituite
da:

a) un contributo annuale fisso, a ca-
rico dello Stato, iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del com-
mercio con l’estero, per le spese di fun-
zionamento dell’Istituto;

b) un contributo statale annuale per
l’attività promozionale, commisurato a
quanto previsto nel piano programmatico
di cui all’articolo 4, comma 4, della pre-
sente legge. I fondi non utilizzati nell’anno
di riferimento potranno essere impiegati,
per la stessa finalità promozionale, anche
negli anni successivi;

c) i proventi ricevuti dall’Istituto quali
corrispettivi per i servizi speciali prestati
agli utenti, siano essi pubblici o privati,
ovvero derivanti dalle convenzioni stipu-
late dall’Istituto ai sensi della presente
legge;

d) gli utili delle società e consorzi
costituiti a norma dell’articolo 6, comma 2,
lettere c) e f).

2. La gestione patrimoniale, economica
e finanziaria dell’Istituto, improntata alla
più ampia autonomia, si svolge nel rispetto
delle disposizioni del codice civile in ma-

teria di impresa, nei limiti di compatibilità
delle stesse con la natura e le funzioni
dell’Istituto.

3. I bilanci dell’Istituto devono essere
redatti in modo chiaro, corretto e veritiero
al fine di agevolare il giudizio sulla gestione
e sulle eventuali responsabilità dei soggetti
preposti alla stessa. I bilanci sono soggetti
a certificazione nei modi e nelle forme
previste dalla normativa vigente in tema di
società e di imprese.

4. L’attività posta in essere dall’Istituto
non ha natura di attività commerciale.
Essa non è soggetta ad IVA né ad imposte
sul reddito o patrimoniali di qualsiasi na-
tura. Il regime di esenzione decorre dal-
l’entrata in vigore della presente legge. Non
si dà corso ad alcun recupero o rimborso
in rapporto a quanto già maturato a carico
dell’Istituto a titolo di imposte prima di
tale data.

5. L’Istituto è autorizzato ad acquistare
proprie sedi in Italia ed all’estero, utiliz-
zando il contributo annuale fisso di cui alla
lettera a), comma 1, del presente articolo,
nella misura massima del 5 per cento e
usufruendo della possibilità di accendere
mutui presso la Cassa depositi e prestiti.
Gli acquisti saranno fatti secondo un piano
triennale elaborato dal consiglio direttivo.

ART. 9.

(Controllo sulla gestione finanziaria).

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell’Istituto viene esercitato dalla Corte dei
conti, ai sensi dell’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259.

ART. 10.

(Disposizioni finali e norme transitorie).

1. Sono abrogati la legge 18 marzo
1989, n. 106, e il decreto-legge 20 agosto
1994, n. 522, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 1994, n. 600.

2. Alla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di approvazione dello statuto di
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cui all’articolo 3, comma 4, della presente
legge, cessa di avere efficacia il regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 18 gennaio 1990, n. 49.

3. La legge 16 marzo 1976, n. 71, con-
tinua ad applicarsi sino all’esaurimento dei
programmi finanziari a valere sugli stati di
previsione della spesa per gli anni sino al
1996 compreso.

4. L’ufficio commissariale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 29
agosto 1994, n. 522, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 ottobre 1994,
n. 600, resta in carica fino alla nomina
degli organi previsti dall’articolo 5 della
presente legge.

5. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il consiglio
direttivo provvederà alla rideterminazione
della dotazione organica dell’Istituto, pre-
via rilevazione dei carichi di lavoro nelle
forme previste dalla legislazione vigente.
Nel caso in cui dalla rilevazione in oggetto
emerga la comprovata necessità di ridi-
mensionamento dell’organico esistente al
momento dell’entrata in vigore della pre-
sente legge, il consiglio direttivo sottoporrà
al Ministro del commercio con l’estero ed
al Ministro del tesoro un piano di mobilità
e di prepensionamenti con l’indicazione
dei costi legati alla concessione dei relativi
slittamenti.
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n. 2649

d’iniziativa dei deputati
Amoruso ed altri

ART. 1.

(Natura).

1. L’istituto nazionale per il commercio
estero (ICE) è un ente pubblico non eco-
nomico, disciplinato oltre che dalla pre-
sente legge, da uno statuto deliberato dal
consiglio di amministrazione, sentito il co-
mitato consultivo, ed approvato, con de-
creto del Ministro del commercio con
l’estero di concerto con i Ministri degli
affari esteri, del tesoro, per la funzione
pubblica, delle risorse agricole, alimentari
e forestali e dell’industria, del commercio
e dell’artigianato.

2. L’ICE ha autonomia regolamentare,
amministrativa, patrimoniale, organizza-
tiva, contabile e finanziaria ed è sottoposto
alla vigilanza del Ministero del commercio
con l’estero nelle forme e nei limiti di cui
alla presente legge.

ART. 2.

(Funzioni).

1. L’ICE svolge la propria attività se-
condo criteri di efficienza ed economicità
ed ha il compito di promuovere e svilup-
pare il commercio con l’estero, nonché i
princı̀pi di internazionalizzazione del si-
stema produttivo nazionale, segnatamente
con riguardo alle esigenze delle piccole e
medie imprese, singole o associate. Forni-
sce altresı̀ alle imprese estere servizi volti
a potenziare i rapporti con il mercato
nazionale e concorre alla promozione degli
investimenti esteri in Italia.

2. Nello svolgimento delle sue funzioni
l’ICE, operando in stretto raccordo con i
settori economici nonché con i soggetti
interessati, assicura i servizi di base di
carattere istituzionale, nonché i servizi
personalizzati e specializzati. A tal fine:

a) cura lo studio sistematico dei mer-
cati esteri e dei problemi connessi con
l’internazionalizzazione dell’impresa. As-
sume informazioni sull’andamento e le
tendenze dei mercati, le elabora e diffonde
tra i soggetti pubblici interessati e gli ope-
ratori;

b) sviluppa la promozione e la com-
mercializzazione dei prodotti e dei servizi
italiani sui mercati internazionali nonché
l’immagine del prodotto italiano nel
mondo, anche fornendo assistenza alle im-
prese italiane ed a quelle estere interessate
agli scambi con l’Italia;

c) promuove la formazione manage-
riale, professionale e tecnica dei quadri
italiani e stranieri per favorire il commer-
cio estero nazionale. A questo fine può
stipulare accordi o convenzioni con istitu-
zioni scientifiche o professionali, pubbliche
o private, italiane ed estere;

d) promuove la cooperazione nei set-
tori industriale, agricolo e del terziario al
fine di incrementare la presenza delle im-
prese italiane sui mercati internazionali;

e) fornisce servizi alle imprese estere
che intendono operare in Italia, anche con
investimenti diretti e accordi di collabora-
zione economica con imprese nazionali;

f) effettua la promozione e l’assi-
stenza delle aziende del settore agroali-
mentare, nonché i controlli di qualità sui
prodotti ortofrutticoli, ai sensi della nor-
mativa vigente, in vista della eventuale
costituzione di un nuovo organismo ad hoc;
effettua i controlli di qualità sui prodotti
ortofrutticoli in import-export con i Paesi
terzi e su quelli commercializzati sul mer-
cato nazionale e comunitario, ai sensi dei
regolamenti (CEE) n. 1035/72 del Consi-
glio, del 18 maggio 1972, n. 2251/92 della
Commissione, del 29 luglio 1992, nonché
dei decreti del Ministro dell’agricoltura e
delle foreste 2 giugno 1992, n. 339, e 9
febbraio 1993, n. 72, e del decreto del
Ministro delle risorse agricole, alimentari e
forestali 11 luglio 1995, n. 393, avvalendosi
di un apposito stanziamento aggiuntivo ri-
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spetto a quelli elencati all’articolo 8,
comma 1;

g) fornisce su richiesta, e d’intesa con
le rappresentanze diplomatiche, il patro-
cinio alle iniziative promozionali all’estero
che risultino coordinate con il piano an-
nuale e con le altre iniziative non com-
prese nel piano;

h) svolge ogni altra attività utile per il
conseguimento delle sue finalità.

3. I servizi personalizzati e specializzati
sono prestati a pagamento secondo moda-
lità determinate dal consiglio di ammini-
strazione dell’ICE.

ART. 3.

(Struttura organizzativa).

1. L’ICE ha la seguente articolazione:

a) sede centrale;

b) uffici periferici sul territorio na-
zionale, anche a carattere temporaneo, di
norma con ambito non inferiore a quello
regionale;

c) uffici ed utilità operative all’estero,
anche a carattere temporaneo, stabilite in
base all’interesse dei mercati ed alle loro
potenzialità per il sistema produttivo ita-
liano.

2. Per il miglior conseguimento dei fini
istituzionali e per realizzare sinergie ope-
rative con le categorie e gli enti interessati,
l’ICE può stipulare appositi accordi o con-
venzioni, nonché costituire società con sog-
getti pubblici o privati e partecipare a
società già esistenti purché complementari
all’attività dell’ICE.

3. Nelle regioni dove esiste una pluralità
di soggetti pubblici operanti nell’eroga-
zione gli servizi a supporto dell’internazio-
nalizzazione, gli uffici periferici dell’ICE ed
il relativo personale, a seguito di specifici
accordi approvati dal Ministero vigilante,
possono confluire in nuovi ambiti organiz-
zativi regionali, anche in collaborazione
con altri soggetti, destinati all’erogazione di

servizi per i sistemi locali di impresa, se-
condo formule operative da definire nei
singoli casi.

4. Gli uffici dell’ICE all’estero sono co-
stituiti nelle forme che gli Stati esteri ri-
chiedono per concedere lo status di agen-
zia dello Stato italiano e le conseguenti
esenzioni fiscali anche per il personale che
vi presta servizio.

5. Gli uffici e le unità operative al-
l’estero collaborano con le rappresentanze
diplomatiche italiane per il coordinamento
delle attività promozionale svolte da altri
enti pubblici e privati, nel quadro delle
direttive di cui agli articoli 2 e 7.

ART. 4.

(Organi).

1. Sono organi dell’ICE:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei revisori;

d) il comitato consultivo.

2. Il presidente ha la rappresentanza
dell’ICE, presiede e convoca il consiglio di
amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione, com-
posto dal presidente e da quattro membri:

a) adotta il regolamento organico del
personale ed il regolamento di contabilità;

b) approva i bilanci dell’ICE;

c) delibera in merito al piano annuale
di attività con proiezione triennale ed ai
relativi adeguamenti;

d) adotta direttive generali in ordine
ai programmi esecutivi, all’espletamento
delle funzioni ed alla contrattazione col-
lettiva ed individuale di cui all’articolo 11;

e) individua i servizi di base, da pre-
stare gratuitamente ed approva i corrispet-
tivi dei servizi specializzati, nonché i criteri
per la compartecipazione finanziaria dei
terzi alle iniziative promozionali;
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f) delibera in ordine alla organizza-
zione dell’ICE, nonché alla istituzione e
soppressione degli uffici in Italia ed al-
l’estero;

g) delibera l’istituzione e verifica
l’operato delle società di cui all’articolo 3,
comma 2;

h) adotta ogni altro provvedimento
per l’attuazione dei fini previsti dalla pre-
sente legge.

4. Nell’adottare il regolamento organico
del personale e le delibere relative alla
organizzazione il consiglio di amministra-
zione si adegua ai princı̀pi di cui al titolo
I del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29 e successive modificazioni. Le deli-
bere di cui al comma 3, lettere a), b), f),
limitatamente all’istituzione ed alla chiu-
sura degli uffici ICE in Italia e all’estero, e
g) sono soggette all’approvazione del Mi-
nistro vigilante; le delibere di cui alle let-
tere a) e b) necessitano del concerto del
Ministro del tesoro; per quelle di cui alla
lettera a), relative al regolamento organico
del personale, occorre il concerto del Mi-
nistro per la funzione pubblica; per quelle
di cui alla lettera f), limitatamente agli
uffici all’estero, occorre anche il concerto
del Ministro degli affari esteri.

5. Il Ministro vigilante approva le deli-
bere di cui al comma 4 o le restituisce con
motivati rilievi per il riesame entro trenta
giorni alla data di ricezione; trascorso tale
termine, le delibere non restituite si inten-
dono approvate. Ove occorra il concerto di
un altro Ministro, detto termine è elevato
a quarantacinque giorni.

6. Il collegio dei revisori è composto da
tre membri effettivi e due supplenti iscritti
all’albo dei revisori contabili. Il collegio dei
revisori svolge i compiti previsti dal codice
civile per i sindaci.

7. Il comitato consultivo è composto da
venti membri, di cui cinque rappresentanti
delle regioni, cinque dei Ministeri del com-
mercio con l’estero, degli affari esteri, del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, delle risorse agricole, alimentari e
forestali, e dell’ufficio del Ministro per le
pari opportunità, uno dell’Unione delle ca-

mere di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, due delle organizzazioni
imprenditoriali più rappresentative dell’in-
dustria, uno dell’agricoltura, uno del com-
mercio, uno dell’artigianato, uno del cre-
dito, uno delle cooperative, uno dei con-
sorzi ed un rappresentante degli esperti di
commercio con l’estero. Il comitato pre-
sieduto dal Ministro del commercio con
l’estero o da un suo delegato rende parere
obbligatorio sul piano annuale; sui bilanci
preventivi e le relative variazioni e con-
suntivi; sull’istituzione e soppressione di
uffici in Italia e di unità operative al-
l’estero; sul regolamento organico del per-
sonale; sul regolamento di contabilità; sulla
costituzione e partecipazione a società di
cui all’articolo 3, comma 2. Esprime pareri
e proposte sull’indirizzo generale delle at-
tività dell’ICE, sulle direttive di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, nonché sulle questioni
allo stesso sottoposte dal consiglio di am-
ministrazione; verifica l’attuazione del
piano di cui all’articolo 7 e ne riferisce
semestralmente al Ministero vigilante.

ART. 5.

(Nomina, durata e compensi dei
componenti degli organi).

1. Il presidente dell’ICE e i membri del
consiglio di amministrazione sono scelti
tra soggetti di comprovata competenza nel
campo del commercio internazionale.

2. Il presidente dell’ICE è nominato con
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro vigilante.
I membri del consiglio di amministrazione,
nonché due membri effettivi ed un sup-
plente del collegio dei revisori, sono no-
minati con decreto del Ministro vigilante; il
presidente del collegio dei revisori ed un
membro supplente sono nominati con de-
creto del Ministro del tesoro. I membri del
comitato consultivo sono nominati con de-
creto del Ministro vigilante; essi sono de-
signati, rispettivamente, dai Ministeri indi-
cati all’articolo 4, comma 7, dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Trento e di Bolzano, dall’Unione italiana
delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura, e dalle organizza-
zioni produttive di categoria più rappre-
sentative entro 30 giorni dalla richiesta da
parte del Ministero vigilante. L’inutile de-
corso del termine non pregiudica il fun-
zionamento dell’organo. Con lo stesso de-
creto viene nominato, tra i membri, il
presidente del comitato consultivo.

3. I componenti degli organi previsti
dalla presente legge durano in carica quat-
tro anni e possono essere riconfermati una
sola volta.

4. Al presidente dell’ICE spetta una
indennità di carica stabilita con decreto del
Ministro del commercio con l’estero, di
concerto con il Ministro del tesoro, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14; gli emolumenti dei componenti il
consiglio di amministrazione ed il collegio
dei revisori sono fissati con decreto del
Ministro del commercio con l’estero, di
concerto con il Ministro del tesoro.

ART. 6.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale dell’ICE, scelto
dal consiglio di amministrazione tra per-
sone di comprovata competenza, è assunto
con contratto dirigenziale di diritto privato
della durata di quattro anni, rinnovabile
una sola volta. Il direttore generale è pre-
posto ai servizi ed agli uffici dell’ICE, par-
tecipa con voto consultivo alle sedute del
consiglio di amministrazione, risponde a
quest’ultimo della esecuzione delle delibe-
razioni, dell’attuazione delle direttive e
della gestione complessiva dell’ICE. Svolge
inoltre le funzioni ad esso delegate dal
consiglio di amministrazione nei casi e nei
limiti definiti dallo statuto.

ART. 7.

(Piano annuale con proiezione triennale).

1. Il Ministro del commercio con
l’estero, sentiti il Ministro degli affari es-

teri, il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, il Ministro delle ri-
sorse agricole, alimentari e forestali ed il
comitato consultivo dell’ICE, emana an-
nualmente, entro il mese di febbraio, le
direttive di massima per la programma-
zione dell’attività promozionale dell’ICE,
per la individuazione delle aree e dei set-
tori di intervento prioritario per l’interna-
zionalizzazione del sistema produttivo ita-
liano e per l’eventuale adeguamento della
rete estera.

2. Entro il mese di giugno l’ICE, in
attuazione delle direttive di cui al comma
1, anche sulla base delle proposte perve-
nute dalle regioni, dalle province autonome
di Trento e di Bolzano e dai soggetti co-
stituiti a livello regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, comprensive delle pro-
poste di attività degli altri soggetti pubblici
operanti nella regione, nonché delle con-
sultazioni con le associazioni di categorie
rappresentative dei settori economici e con
i soggetti interessati, elabora la proposta di
piano annuale con proiezione triennale
dell’attività promozionale dell’ICE, con il
quale definisce gli obiettivi, le iniziative ed
i relativi costi, nonché il fabbisogno finan-
ziario a copertura del programma di atti-
vità.

3. Il Ministro vigilante, sentiti i Ministri
degli affari esteri, del tesoro, dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e delle
risorse agricole, alimentari e forestali, ap-
prova entro settembre il piano di attività
promozionale di cui al comma 2.

4. Entro il mese di ottobre i privati, che
svolgono attività promozionali, con l’uti-
lizzo di fondi pubblici, comunicano al Mi-
nistero vigilante ed all’ICE i programmi e
le iniziative promozionali già decise o
adottate. Al fine di assicurare l’impiego
ottimale delle risorse pubbliche, in confor-
mità con gli indirizzi generali di politica
del commercio estero, il Ministero vigilante
autorizza, entro sessanta giorni, le inizia-
tive che non risultino in contrasto o co-
munque incompatibili con quelle del piano
di attività. Per le iniziative comunicate
successivamente alla scadenza del termine
di cui al comma 3, primo periodo, l’auto-
rizzazione è rilasciata entro sessanta giorni
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dalla richiesta. In assenza dell’autorizza-
zione di cui sopra, non è consentito l’im-
pegno di fondi pubblici per le iniziative in
questione.

5. Le regioni o le province autonome di
Trento e di Bolzano o i soggetti costituiti a
livello regionale stipulano annualmente
con l’ICE convenzioni operative per la rea-
lizzazione della attività programmata e per
la regolazione degli apporti di comparte-
cipazione finanziaria. Si applica la disci-
plina concernente le procedure di indirizzo
e di coordinamento in materia di attività
promozionale all’estero.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Ministero vigilante, anche sulla base delle
relazioni di cui all’articolo 4, comma 6, e
dei controlli ispettivi effettuati ai sensi
della legge 16 marzo 1976, n. 71, invia una
relazione al Parlamento sui risultati con-
seguiti dall’ICE.

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie).

1. Le entrate dell’ICE sono costituite da:

a) il contributo annuale per le spese
di funzionamento a carico del bilancio
dello Stato;

b) il contributo annuale per il finan-
ziamento del piano di attività promozio-
nale di cui alla legge 16 marzo 1976, n. 71;

c) eventuali assegnazioni, a carico del
bilancio dello Stato, a fronte di attività
svolte su richiesta di altre ammmistrazioni
per la realizzazione di specifici pro-
grammi;

d) eventuali assegnazioni per la rea-
lizzazione di progetti finanziati parzial-
mente o integralmente dall’Unione euro-
pea:

e) i corrispettivi per servizi prestati
agli operatori pubblici o privati e compar-
tecipazioni di terzi alle iniziative promo-
zionali;

f) gli utili delle società costituite o par-
tecipate ai sensi dell’articolo 2, comma 2;

g) gli altri proventi patrimoniali e di
gestione.

2. Le erogazioni annualmente destinate
al finanziamento del piano di attività di cui
al comma 1 non possono essere utilizzate
a copertura delle spese fisse per il perso-
nale dipendente.

3. Le norme che disciplinano la gestione
patrimoniale e finanziaria dell’ICE sono
ispirate alle disposizioni del codice civile in
materia di impresa nonché alle specifiche
esigenze di operatività dell’ICE, in rela-
zione anche all’attività da svolgersi al-
l’estero.

ART. 9.

(Controllo della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria).

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell’ICE è esercitato dalla Corte dei conti,
ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259,
con le modalità di cui all’articolo 12 della
legge stessa.

ART. 10.

(Rapporto di lavoro).

1. In applicazione dell’articolo 73,
comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni il
rapporto di lavoro dei dirigenti e del per-
sonale dell’ICE è disciplinato da contratti
collettivi ed individuali, riferiti ai contratti
collettivi nazionali di lavoro del personale
dipendente dalle imprese di assicurazione.

2. Alle materie non disciplinate dai con-
tratti di cui al comma 1 si applica il
regolamento del personale di cui all’arti-
colo 4, comma 3, lettera a).

3. Con delibera del consiglio di ammi-
nistrazione, su proposta del direttore ge-
nerale, il trattamento economico per i ser-
vizi svolti all’estero del personale dell’ICE
è ridefinito mediante una nuova tabella di
equiparazione rispetto ai livelli del perso-
nale del Ministero degli affari esteri con un
abbattimento massimo del 15 per cento.
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L’indennità di servizio all’estero è altresı̀
esclusa dall’applicazione degli oneri con-
tributivi a fini previdenziali e sociali, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 30 aprile
1969, n. 153, e successive modificazioni,
per la parte eccedente la misura dell’in-
dennità integrativa speciale.

4. Il rapporto di lavoro del personale di
nazionalità estera assunto localmente per
le esigenze delle unità operative all’estero
è disciplinato dalle norme e dagli usi locali.

ART. 11.

(Rappresentanza in giudizio).

1. L’ICE si avvale del patrocinio del-
l’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 43 del testo unico approvato con regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e suc-
cessive modificazioni. Il patrocinio per le
cause pendenti alla data di entrata in
vigore dal decreto-legge 29 agosto 1994,
n. 522, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 1994, n. 600, continua ad
essere esercitato per il solo grado in corso
e salva diversa determinazione dal legale
già incaricato.

ART. 12.

(Norme transitorie e finali).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge si provvede
alla costituzione degli organi dell’ICE. Fino
a tale momento restano in vigore, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto-legge 29 agosto 1994, n. 522, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 1994, n. 600.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il consiglio di
amministrazione, su proposta del direttore
generale, delibera, sentito il Comitato con-
sultivo, lo statuto di cui all’articolo 1,
comma 1. Fino alla data di entrata in vigore
del nuovo statuto dell’ICE, si applica, in
quanto compatibile, il regolamento ema-
nato con il decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 1990, n. 49.

3. Entro sei mesi dal suo insediamento,
il consiglio di amministrazione provvede
alla definizione di un piano triennale di
ristrutturazione dell’ICE, nonché alla ride-
finizione della pianta organica del perso-
nale, tenendo conto delle effettive esigenze
della sede centrale, della riduzione del
numero delle sedi periferiche, nonché della
organizzazione della rete estera. L’even-
tuale esubero di personale è risolto attra-
verso incentivazioni temporali o economi-
che all’esodo volontario ed al prepensio-
namento per il personale già in possesso
dei requisiti di anzianità. I relativi costi
sono sottoposti al Ministro del commercio
con l’estero ed al Ministro del tesoro per le
necessarie coperture finanziarie, anche
mediante alienazione di cespiti patrimo-
niali dell’istituto.

4. Nel periodo tra la data di entrata in
vigore della presente legge e l’approvazione
del piano di attività di cui all’articolo 7,
l’attività dell’ICE prosegue in regime tran-
sitorio in base alle disposizioni vigenti ai
sensi della legge 18 marzo 1989, n. 106. I
programmi promozionali in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
sono completati secondo le disposizioni
originariamente previste.

5. Sono abrogate la legge 18 marzo
1989, n. 106, e le disposizioni incompati-
bili con la presente legge.
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n. 2836

d’iniziativa dei deputati
Rivolta e Alessandro Rubino

ART. 1.

(Natura).

1. L’Istituto nazionale per il commercio
estero (ICE), è un ente pubblico econo-
mico. La sua attività deve essere impron-
tata a criteri di opportunità, efficacia ed
efficienza.

2. L’ICE è dotato di autonomia gestio-
nale, organizzativa, amministrativa e pa-
trimoniale.

3. L’ICE è sottoposto alla vigilanza del
Ministero del commercio con l’estero:

a) preventiva, per quanto riguarda
l’identificazione degli obiettivi da perse-
guire e la pianificazione dell’attività, degli
strumenti e dei fondi necessari al conse-
guimento degli obbiettivi stessi; al ri-
guardo, il Ministero approva il programma
annuale delle attività e dei costi di fun-
zionamento;

b) successiva, per il controllo dei ri-
sultati ottenuti.

4. La vigilanza del Ministero del com-
mercio con l’estero si esplica in via ordi-
naria a cadenza semestrale, e in via straor-
dinaria quando si manifestano particolari
situazioni che la rendono opportuna.

ART. 2.

(Funzioni).

1. L’ICE ha il compito di:

a) per l’esportazione dei prodotti ita-
liani:

1) sostenere le piccole e medie im-
prese, nella loro azione di penetrazione e
radicamento nei mercati internazionali;

2) promuovere i consorzi al-
l’esportazione, indirizzando le piccole e
medie imprese che ne facciano espressa

richiesta verso consorzi già esistenti, op-
pure sollecitando la formazione di nuovi
consorzi;

3) raccogliere tutte le informazioni
riguardanti i mercati esteri e creare i pre-
supposti per un facile accesso alla loro
consultazione da parte degli operatori in-
teressati;

4) promuovere corsi di formazione
orientati alla preparazione tecnico-ammi-
nistrativa-legislativa degli operatori;

5) coordinare l’organizzazione di
manifestazioni per la promozione del made
in Italy in quei Paesi ove esistano le con-
dizioni che ne indichino l’opportunità;

b) per l’importazione dei prodotti
stranieri:

1) sostenere le piccole e medie im-
prese nei loro acquisti all’estero di materie
strategiche per la trasformazione, assisten-
dole nei rapporti con le società estere;

c) per gli operatori stranieri:

1) valorizzare le realtà produttive
italiane con iniziative adeguate, quali sim-
posi, visite guidate e scambi di personale
con corsi di formazione.

ART. 3.

(Sede centrale).

1. La sede centrale dell’ICE è situata in
Roma.

2. La sede centrale funge da centro di
coordinamento ed indirizzo di tutte le at-
tività dell’ICE.

3. La sede centrale dell’ICE cura la ge-
stione amministrativa e finanziaria delle
entrate e delle uscite delle sedi nazionali ed
estere, uniformandosi alla contabilità pro-
pria degli enti pubblici economici.

ART. 4.

(Sedi nazionali).

1. Le sedi nazionali dell’ICE devono
essere distribuite sul territorio in modo
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razionale e devono essere improntate a
criteri di opportunità, efficacia ed effi-
cienza, tenendo conto delle realtà produt-
tive regionali del Paese e del loro peso
relativo sui dati rilevati dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) inerenti ad espor-
tazioni ed importazioni.

ART. 5.

(Sedi estere).

1. Le sedi estere dell’ICE devono essere
distribuite sul territorio internazionale in
modo razionale e devono essere impron-
tate a criteri di opportunità, efficacia ed
efficienza, tenendo conto delle realtà pro-
duttive delle aree e del loro peso relativo
sui dati rilevati dall’ISTAT inerenti ad
esportazioni ed importazioni.

2. Ove possibile, le sedi estere devono
essere accorpate alle sedi diplomatiche o
alle sedi di altri enti dello Stato, con il fine
di operare un risparmio sui costi e per
sfruttare al meglio le possibili sinergie.

3. Nel caso in cui criteri di opportunità
non consiglino l’apertura o il manteni-
mento di una struttura, funzionari dell’ICE
possono essere distaccati presso eventuali
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura italiane o miste esistenti,
previo accordo con le medesime.

4. Gli uffici esteri dell’ICE devono avere
la pronta disponibilità di strutture e per-
sonale per l’attività temporanea di opera-
tori italiani all’estero, stabilendo con le
realtà locali, in conformità alla legislazione
vigente in materia, accordi a condizioni
agevolate.

ART. 6.

(Presidente).

1. Il presidente dell’ICE è nominato dal
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via delibera del Consiglio dei ministri, su
indicazione del Ministro per il Commercio
con l’estero.

2. Il presidente ha la rappresentanza
dell’ICE, convoca e presiede il consiglio di
amministrazione ed il comitato consultivo.

3. Il presidente dura in carica quattro
anni e l’incarico è rinnovabile una sola
volta.

ART. 7.

(Consiglio di amministrazione).

1. Il consiglio di amministrazione del-
l’ICE è formato dal presidente e da sette
membri, nominati dal Ministro del com-
mercio con l’estero in base ai seguenti
criteri:

a) uno tra il personale dirigente del
Ministero del commercio con l’estero;

b) uno tra il personale dirigente del
Ministero degli affari esteri;

c) uno tra il personale dirigente del
Ministero del tesoro;

d) quattro imprenditori particolar-
mente esperti in materia di commercio con
l’estero su indicazione delle associazioni di
categoria più rappresentative nei seguenti
settori: commercio, agricoltura, piccole e
medie imprese e trasporti.

2. Il consiglio di amministrazione si
riunisce in via ordinaria con il compito di:

a) approvare i programmi di esecu-
zione delle attività specifiche dell’ICE che
vengono predisposti dalla direzione, se-
condo le linee stabilite dal programma
annuale;

b) deliberare in merito alla istituzione
o alla soppressione od a qualsiasi altra
modifica funzionale delle strutture dell’ICE
sul territorio nazionale ed estero;

c) deliberare in merito ai servizi da
fornire dietro corrispettivo;

d) adottare gli altri provvedimenti di
sua competenza indicati dallo statuto.

3. Il consiglio di amministrazione in via
straordinaria ha il compito di:

a) approvare lo statuto, proposto dal
presidente, con allegato il parere del co-
mitato consultivo;
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b) approvare il regolamento del per-
sonale, proposto dal presidente, con alle-
gato il parere delle organizzazioni sinda-
cali;

c) effettuare congiuntamente al Mini-
stero del commercio con l’estero il con-
trollo sull’attività dell’anno passato, evi-
denziando eventuali carenze strutturali e
funzionali, e settori o territori da privile-
giare in conseguenza dei risultati ottenuti;

d) sottoporre annualmente in via pre-
liminare al Ministero del commercio con
l’estero il piano delle attività per l’anno
futuro, stabilendo anche gli strumenti ed i
fondi necessari per l’attuazione del pro-
gramma;

e) deliberare gli stanziamenti annuali
previsti per le sedi nazionali ed estere per
la copertura dei costi di funzionamento e
di attività, a seguito di relazione motivata
del comitato consultivo;

f) approvare il bilancio consuntivo e
deliberare il bilancio preventivo.

4. I membri del consiglio di ammini-
strazione durano in carica quattro anni e
l’incarico è rinnovabile una sola volta. Alla
data di entrata in vigore della presente
legge, il consiglio di amministrazione dura
in carica due anni, in modo da alternarsi
con la carica del presidente.

5. Il direttore generale dell’ICE parte-
cipa al consiglio di amministrazione con
parere consultivo.

ART. 8.

(Comitato consultivo).

1. Il comitato consultivo dell’ICE è co-
stituito da:

a) il presidente del consiglio di am-
ministrazione, che lo presiede;

b) il direttore generale dell’ICE;

c) un funzionario designato dalla Se-
zione speciale per l’assicurazione del cre-
dito all’esportazione (SACE);

d) un imprenditore designato su se-
gnalazione di ogni rispettiva associazione
di categoria più rappresentativa nei se-
guenti settori: commercio, agricoltura, pic-
cole e medie imprese, trasporti e banche;

e) un funzionario dell’Ente nazionale
italiano per il turismo (ENIT);

f) un rappresentante delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, indicato dalla Unioncamere;

g) tre rappresentanti delle regioni in-
dicati dai presidenti delle regioni, rispet-
tivamente uno per il nord, il centro ed il
sud-isole del Paese.

2. Il comitato consultivo è rappresen-
tativo del territorio e dei settori di attività
in cui opera l’ICE. Le sue funzioni sono:

a) partecipare alla pianificazione del-
l’attività dell’ICE;

b) partecipare al controllo sulla fun-
zionalità delle strutture dell’ICE;

c) portare alla conoscenza dell’ICE le
istanze del territorio e dei settori di atti-
vità;

d) proporre una rosa di nominativi
tra cui scegliere il direttore generale del-
l’ICE;

e) tramite i rappresentanti delle as-
sociazioni di cui alla lettera d) del comma
1, costituire il collegamento con gli altri
settori della pubblica amministrazione in-
teressati all’attività dell’ICE, quali i Mini-
steri del lavoro e della previdenza sociale,
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e delle risorse agricole, alimentari e
forestali.

ART. 9.

(Collegio dei revisori dei conti).

1. Il collegio dei revisori dei conti del-
l’ICE, nominato dal Ministro del tesoro, è
composto da due membri effettivi e due
membri supplenti, scelti tra i magistrati
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della Corte dei conti, e da un presidente
della Ragioneria generale dello Stato.

2. Il collegio dei revisori dei conti svolge
i compiti previsti per i sindaci dal codice
civile.

ART. 10.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale dell’ICE è no-
minato dal consiglio di amministrazione su
proposta del presidente. Dura in carica
quattro anni e l’incarico è rinnovabile.

2. Il direttore generale è integralmente
responsabile dell’attività di gestione del-
l’ICE e partecipa alle riunioni del con-
siglio di amministrazione con voto con-
sultivo.

ART. 11.

(Informazione).

1. Obiettivo prioritario dell’ICE per
quanto riguarda l’informazione rivolta agli
operatori italiani deve essere quello di con-
sentire un facile accesso alle informazioni
e, nello stesso tempo, una protezione delle
stesse.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’ICE è
tenuta ad apprestare una rete protetta
nella quale convogliare tutte le informa-
zioni, che devono essere continuamente e
tempestivamente aggiornate.

3. L’accesso alla rete di cui al comma
2 può essere fornito tramite idonei ter-
minali posti in vendita agli operatori
interessati.

ART. 12.

(Promozione).

1. Compiti dell’ICE per la promozione
dei prodotti italiani all’estero sono quelli di:

a) organizzare manifestazioni di ca-
rattere generale, per la promozione dei
prodotti made in Italy, nei Paesi che in
seguito ai programmi di attività predisposti

rivestono o potranno rivestire particolare
importanza per il commercio italiano al-
l’estero. Tali manifestazioni devono essere
il più possibile standardizzate al fine di
contenere i relativi costi;

b) tramite gli uffici esteri dell’ICE,
partecipare a manifestazioni specializzate
di particolare interesse per i prodotti ita-
liani;

c) tramite gli uffici esteri dell’ICE,
stimolare visite di operatori stranieri
presso realtà produttive italiane;

d) fornire agli uffici esteri dell’ICE, su
richiesta specifica, informazioni da tra-
smettere agli operatori stranieri riguar-
danti possibilità di accesso al mercato ita-
liano.

2. Nelle attività elencate al comma 1, gli
uffici locali dell’ICE devono presentare
preliminarmente alla sede centrale il piano
dei costi da sostenere nonché una detta-
gliata relazione sulle ricadute economiche
e commerciali presumibilmente derivanti
da tali azioni.

ART. 13.

(Assistenza).

1. Le attività di assistenza dell’ICE su
richiesta dell’operatore sono le seguenti:

a) sostegno tecnico-legslativo-ammi-
nistrativo alle piccole e medie imprese che
si affacciano per la prima volta ad un
mercato estero, ed a coloro che hanno
l’esigenza di acquistare all’estero materie
strategiche per la trasformazione, me-
diante l’assistenza alla preparazione ed
alla compilazione dei documenti necessari,
nonché alla scelta tra soluzioni alternative;

b) assistenza locale, fornendo, per
presenze di breve durata, strutture e per-
sonale a tempo determinato a tariffe age-
volative, tramite accordi predeterminati
con le realtà locali esistenti;

c) assistenza locale, fornendo, per
presenze di lunga durata, indicazioni su
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strutture in affitto od in vendita e su
personale locale, preferibilmente di origini
italiane, da sottoporre all’operatore che
intende entrare stabilmente nel mercato;

d) fornitura di documentazione ri-
guardanti il Paese interessato od i settori di
interesse.

ART. 14.

(Formazione).

1. L’ICE organizza corsi di formazione
rivolti:

a) agli operatori italiani in materia di
tecnica del commercio con l’estero e di
legislazione commerciale internazionale
presso la sede centrale di Roma o presso
gli uffici dell’ICE dislocati sul territorio
nazionale;

b) a neo-laureati in discipline atti-
nenti al commercio con l’estero, al fine di
formare personale esperto da destinare a
società private, enti ed organismi nazionali
ed internazionali;

c) ad emigrati italiani all’estero, od
oriundi italiani, in grado di costituire un
valido tramite per gli scambi commerciali
presso le sedi estere di loro competenza;

d) ad operatori stranieri presso
aziende italiane con la collaborazione delle
stesse.

ART. 15.

(Controlli agricoli).

1. I controlli di qualità nel settore or-
tofrutticolo ed alimentare sono trasferiti
alla competenza delle regioni, che predi-
spongono le strutture che ritengono neces-
sarie allo scopo utilizzando, in via prefe-
renziale, personale attualmente in servizio
presso l’ICE.

ART. 16.

(ICE e pubblica amministrazione).

1. I membri del consiglio di ammini-
strazione dell’ICE rappresentanti dei Mi-

nisteri degli affari esteri, del commercio
con l’estero e del tesoro sono responsabili
a livello superiore del coordinamento delle
iniziative italiane nei Paesi esteri.

2. Il coordinamento tra i Ministeri di
cui al comma 1 ed altri settori della pub-
blica amministrazione interessati nel set-
tore viene effettuato a cura degli stessi,
tramite organismi esterni all’ICE.

ART. 17.

(Diplomazia, commercio, cooperazione
allo sviluppo).

1. Ai fini della particolare importanza
rivestita dal coordinamento dei settori
della attività diplomatica, del commercio
con l’estero e della cooperazione allo svi-
luppo, ferma restando la specifica respon-
sabilità degli organi diplomatici, il funzio-
nario dell’ICE all’estero è tenuto ad assi-
curare che le iniziative nei Paesi di propria
competenza riguardanti tali settori siano
tra loro armoniche.

ART. 18.

(Statuto).

1. Entro trenta giorni dalla nomina
degli organi dell’ICE, ad esclusione di
quella relativa al collegio dei revisori dei
conti, il presidente sottopone all’approva-
zione del consiglio di amministrazione lo
statuto dell’Istituto, predisposto dal comi-
tato consultivo su indicazione del direttore
generale.

2. Entro quindici giorni dalla presen-
tazione dello statuto ai sensi del comma 1,
il consiglio di amministrazione deve appro-
vare o modificare lo statuto con la maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti.

3. Lo statuto dell’ICE, promulgato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, entra in vigore dopo quindici
giorni dalla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

4. Ulteriori modifiche allo statuto pos-
sono essere apportate anche successiva-
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mente al termine stabilito al comma 2, con
decreto del Ministro del commercio con
l’estero, con delibera del consiglio di am-
ministrazione a maggioranza qualificata,
su proposta del presidente, del direttore
generale o della maggioranza semplice dei
membri del comitato consultivo dell’ICE.

ART. 19.

(Regolamento del personale).

1. Entro sessanta giorni dalla nomina
degli organi dell’ICE, ad esclusione di
quella relativa al collegio dei revisori dei
conti, il presidente dell’ICE sottopone al-
l’approvazione del consiglio di amministra-
zione il regolamento organico del personale
dell’ICE, predisposto dal presidente stesso e
dal direttore generale, sentito il parere delle
organizzazioni sindacali interne.

2. Entro il medesimo termine di cui al
comma 1, il presidente e il direttore ge-
nerale devono sottoporre all’approvazione
del consiglio di amministrazione il regola-
mento di contabilità.

3. Il consiglio di amministrazione si
uniforma ai princı̀pi di cui al titolo I del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, in materia di di-
sciplina del pubblico impiego; in partico-
lare, il contratto di lavoro dei dipendenti
dell’ICE è stipulato secondo i criteri e le
modalità del titolo III del medesimo de-
creto.

ART. 20.

(Entrate).

1. Le entrate dell’ICE sono costituite da:

a) un contributo annuo da parte dello
Stato per le spese di funzionamento;

b) un contributo annuo da parte dello
Stato per le spese di attività, quali promo-
zione, assistenza, formazione ed informa-
zione;

c) i proventi derivanti dalle presta-
zioni effettuate, soggettive o collettive;

d) gli utili derivanti da partecipazioni
dell’ICE ad iniziative di varia natura delle
quali non sia l’attore principale.

2. Ai costi di funzionamento dell’ICE
non possono essere destinate le erogazioni
previste per le attività istituzionali.

3. I fondi destinati alle attività istitu-
zionali dell’ICE, che non sono utilizzati
nell’anno di riferimento, possono essere
impiegati negli anni successivi e sono posti
a carico del contributo annuo da parte
dello Stato.

ART. 21.

(Controlli).

1. Il controllo sulla gestione finanziaria
dell’ICE è effettuato dalla Corte dei conti ai
sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259,
con le modalità di cui all’articolo 12 della
legge stessa.

CAPO II

ART. 22.

(Norme transitorie e finali).

1. Due volte l’anno, in via ordinaria, o
quando è ritenuto necessario in via straor-
dinaria, il responsabile di ogni sede estera
dell’ICE relaziona al comitato consultivo
sulla situazione esistente nell’area di pro-
pria competenza. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
ogni responsabile di ufficio estero dell’ICE
deve inviare alla sede centrale un rapporto
sulla situazione economica e le prospettive
future dei Paesi di sua competenza. Tale
rapporto deve, altresı̀, indicare una previ-
sione delle entrate e delle uscite e riportare
i riscontri commerciali previsti a favore
dell’Italia. È compito del comitato consul-
tivo partecipare con relazioni motivate, da
sottoporre alla delibera del consiglio di
amministrazione, al calcolo dell’attribu-
zione dei fondi necessari alle singole sedi
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nazionali ed estere per i costi strutturali e
di attività.

2. Il presidente del consiglio di ammi-
nistrazione dell’ICE deve possedere com-
provata esperienza imprenditoriale o ma-
nageriale nel settore del commercio inter-
nazionale di almeno dieci anni e la padro-
nanza parlata e scritta di almeno due
lingue straniere.

3. Il direttore generale dell’ICE è scelto
nell’ambito di una rosa di nominativi pro-
posti dal comitato consultivo, tra persone
che possiedono una riconosciuta espe-
rienza imprenditoriale o manageriale nel
settore del commercio internazionale di
almeno cinque anni, e padronanza parlata
e scritta di almeno due lingue straniere. La
carica di direttore generale è incompatibile
con altre cariche nella pubblica ammini-

strazione. Nel caso in cui il direttore ge-
nerale nominato appartenga alla pubblica
amministrazione deve, pertanto, essere po-
sto fuori ruolo.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono abrogati:

a) la legge 18 marzo 1989, n. 106;

b) il decreto-legge 29 agosto 1994,
n. 522, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 1994, n. 600.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto di approvazione del
nuovo statuto dell’ICE di cui all’articolo 30
della presente legge, è abrogato il regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 18 gennaio 1990, n. 49,
recante lo statuto dell’ICE.
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